
 

 



 
 

Introduzione  

La presente Relazione di Missione raccoglie e sintetizza gli anni di attività dell'Associazione di 

Promozione Sociale Oristano e Oltre (di seguito Associazione).  

L'Associazione è stata costituita il 30.01.2017 ed è stata iscritta al Registro delle Associazioni di 

Promozione Sociale (APS) della Regione Sardegna al n. 335 sezione I dal 20 ottobre 2021. Dal 7 

novembre 2022 risulta iscritta al RUNTS numero di Repertorio 90241 nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore come Associazione di Promozione Sociale.  

L'Associazione ha un proprio sito (www.oristanoeoltre.it) su un Dominio Aruba e una pagina 

Facebook.  

Dalla sua nascita, l'Associazione ha svolto, principalmente, in accordo con lõart. 5 òOggetto 

Socialeó dello Statuto, attivit¨ di elaborazione di idee, iniziative pubbliche su varie tematiche 

riguardanti la Comunità di Oristano e del Territorio e pubblicazione sul sito www. 

oristanoeoltre.it e sulla propria pagina Facebook di oltre 500 pezzi sui temi del Lavoro, sul 

Sociale, sull'Energia, sulla cultura materiale del territorio, sui progetti più importanti posti in 

essere dal Comune di Oristano e su questioni di carattere culturale, sociale ed economico locali, 

regionali, nazionali ed internazionali. Nel 2021, come anche nel 2022, lõattivit¨ legata alle 

pubblicazioni ha subito un significativo decremento.  

La vicenda della pandemia da coronavirus ha certamente limitato lõattivit¨ dellõAssociazione nel 

2021.  

LõAssociazione opera stabilmente nel territorio di Oristano e dellõOristanese con finalit¨ di 

interesse generale orientate alla promozione culturale, educativa, sociale e civica .  

Identità e missione dell' Associazione  

L'Associazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre è un'organizzazione no -profit con sede ad 

Oristano. Il suo principale strumento di azione, ad oggi, è il Festival ConnEtica, giunto nel 2025 

alla quinta edizione.  

La missione dell'associazione si articola intorno a tre pilastri fondamentali:  

Promuovere la cultura dell'etica nelle sue declinazioni digitali, ambientali e civiche, favorendo una 

cittadinanza consapevole, critica e responsabile.  

Costruire ponti intergenerazionali e interdisciplinari, mettendo in dialogo giovani, esperti, 

istituzioni e comunità locale intorno a temi di rilevanza collettiva.  

Sostenere lo sviluppo del territorio oristanese come polo culturale e di innovazione, capace di 

attrarre talenti e idee, di trattenere le energie locali e di proiettarsi in una dimensione nazionale e 

internazionale.  

LõAssociazione valorizza la luce che guida la partecipazione e lõinclusione e lavora per creare 

occasioni che contribuiscano alla creazione di uno spirito critico e costruttivo, per condividere 

eventi e azioni con finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, agendo contro ogni 

discriminazione di nazionalità, etnia, politica o genere.  

http://www/
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Sostiene i valori di democrazia, uguaglianza, pace e partecipazione attraverso iniziative su temi 

universali, arti e spettacolo, diffondendo attività a livello territoriale e regionale.  

Oristano e Oltre vuole essere un laboratorio di idee, ricerca e confronto, dove ogni voce trova 

rispetto e considerazione.  

Promuove e organizza manifestazioni e festival culturali, nutrendo lõanima della Comunit¨ con 

spirito inclusivo e partecipativo.  

Oristano e Oltre accoglie la partecipazione di chiunque, come noi, creda che la Cultura possa 

fiorire dove lõinclusione riesca ad abbracciare la partecipazione e la parte spirituale di ciascuno di 

noi si sente a casa. I nostri eventi si propongono di essere quella casa.  

Solo così ci pare che la cultura diventi quella radice profonda per una Comunità che possa dirsi 

realmente unita e aperta, dove ogni voce conta e ogni individuo trova rifugio. Entrate, la nostra 

porta è aperta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Attività principali dal 2021 ad oggi  

Lõassociazione svolge da anni attivit¨ di progettazione culturale e sociale, facilitazione di processi 

partecipativi, educazione non formale e inclusiva, animazione territoriale, governance 

comunitaria, contrasto alle disuguaglianze educative, promozione della cittadinanza attiva, 

coordinamento di reti territoriali (presidenza della Consulta degli Enti del Terzo Settore del 

Comune di Oristano, che opera nei Settori della Cultura, Ambiente, Servizi Sociali e Socio ð 

Sanitari e ricomprende 18 Enti del Terzo Settore). LõAPS sta maturando una competenza specifica 

nella co -progettazione multilivello, nella gestione di partenariati complessi, anche pubblico - 

privati, nella costruzione di Comunità Educanti, Progetti di Rigenerazione Urbana e Comunità 

Energetiche Rinnovabili, con particolare attenzione alle fragilità, ai giovani e alle scuole. Negli 

ultimi anni ha promosso iniziative di innovazione culturale, percorsi di partecipazione civica, 

attività artistiche inclusive, processi di rigenerazione sociale e progetti educativi territoriali.  

Nel 2022  lõAssociazione ha contribuito ad organizzare lõevento òTerzo raduno mondiale degli  

Zorro per la paceó, su  idea dellõUniversit¨ di Ar istan. Tale evento  ha  avu to unõeco plane taria  

molto più  grande di quella  ott enuta dai precedenti  radu ni, come r isu lta anche  dai  video e dalla  

rassegna stam pa pr esent i nel  sito  www. tutt izor ro.it  e nei Social  (Facebook , Instag ram,  YouTube, 

TikTo k, Twi t ter). 

Il Terzo Raduno degli Zorro è stato un evento che ha trasceso ogni discorso politico e si è basato 

su considerazioni etico -estetiche, avendo anche lõendorsement degli arcivescovi di Cagliari 

Giuseppe Baturi e di Oristano Roberto Carboni.  

Nelle immagini seguenti sono evidenziate delle Figure  di alcuni momenti salienti dellõevento 

(Figura  1 ð 12 ). 

 

 

 

 

Figura  1. Lõartista Manu Invisible disegna i quattro 

Zorr o per la pace su un telo amovibile intorno alla Torre 

di Mariano II.  

Figura  2. Cittadine e cittadini osservano i  

quattro Zorr o per la pace  

http://www.tuttizorro.it/


 

  

Figura  3. Lõartista Gavino Murgfia suona il sassofono 

durante la regata degli Zorro per la pace.  

Figura  4. Il banditore Roger Em mi  avvisa i 

turisti a Torregrande dellõevento òTerzo raduno 

mondiale degli Zorro pe la paceó. 

  

Figura  5. Barbara Alberti al Simposio per la pace . Figura  6. Gianluigi Gessa al Simposio per la 

pace. 

  

Figura  7. Le ragazze e i ragazzi del Centro Studio Danza 

danzano per la pace davante alla Torre di Mariano II.  

Figura  8. Le ragazze e i ragazzi del Centro 

Studio Danza marciano per la pace nel centro 

storico di Oristano.  



 

  

Figura  9. Sa Sartillôe Canna per la pace. Figura  10. Sa Sartillôe Canna per la pace. 

  

Figura  11. Marcia per la pace degli Zorro.  Figura  12. Marcia per la pace degli Zorro.  

  

Nello stesso anno 2022, lõAssociazione ha contribuito alla realizzazione della Mostra Aurum 

Urens, ideata, progettata e realizzata dallõartista Michele Ardu e dedicata al grande incendio del 

2021 nel Montiferru.  

La Most ra è stata  un evento pensato  e cost ru ito ad hoc sugli  spazi  dei Magazzini  del Sale del 

Comune di Siena.  Il tutt o è consis t ito in  un in tenso percorso tr a Figura grafie  e sculture, 

che in  un con t in uo dial ogo tr a i due ling uaggi espressivi,  ha  volu to costi tu ire una  significativa  

test im onianza  della  sensi bili tà della  Citt à di Siena  al fort e legame esisten te con  la Sard egna,  i 

suoi cavalli  e la sua na tura. 

La Most ra è stata prima ospi tata  a Siena,  cit tà tr a le più  r ivel ant i in  termini  cu ltu rali  in  Italia,  

che ha  accol to la most ra e le opere realiz zate congi untamente dal  fuoco e dallõart ista,  in  uno 

degli  spazi  più  suggestivi  della  cit tà, i Magazzini  del Sale in  Piazza del Camp o, spazio  

cost ru ito alla  fine  del 1200 ed oggi diven uto un pr est igi oso museo per lõart e contemp oranea.  

La Most ra e gli  alberi  raccol t i sono  par t it i da Cuglieri  verso Siena  e lõinstallazi one è consis t i ta in  

circa 15 Figura grafie,  30 scultur e, 1 contenuto video, test i cri t ici  e di sala (scri tt i da 

France sca Campana  e Nicola Pinna). Di seguito sono riportate alcune Figure  della Mostra a Siena 

(Figura  13  ð 18). 



 
 

 

 

Figura  13  - Part icolare dellõinsta llazione al Museo 
dei Magazzini  del Sale di  Siena. 

 

Figura  14 - Part icolare dellõinsta llazione al Museo 
dei Magazzini  del Sale di  Siena. 

 

 

 

  

Figura  15 - Part icolare dellõins ta llazione al Mu seo 
dei Magazzini del Sale di  Siena. 

 

Figura  16 - Part icolare dellõinsta llazione al Museo 
dei Magazzini  del Sale di  Siena. 

 

 

  
Figura  17 - Part icolare dellõinsta llazione al Museo 
dei Magazzini  del Sale di  Siena. 
 

Figura  18 - Part icolare dellõinsta llazione al Museo 
dei Magazzini  del Sale di  Siena. 

 
 



 
Come ha scr itto  Fra ncesca Campa na, cri t ica  dõar te, òLõinc endio ha  dist rutt o oltr e 20mila  ettari  

di  terr itor io, di boschi,  oliveti  e campi col t ivati,  case e azien de agr icole, che Ard u ha  sent ito 

lõurgenza di  raccon tare,  non solo  per i suoi legami  biografici,  ma sopr at tutt o per sost enere con  i  

ling uaggi espr essivi  che gli  sono  pro pr i,  polit iche  ecologiche  di tu tela del terr itor io. 

Nel 2025 LõAssociazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre ¯ stata partner del progetto 

òDisperdiamoci, per non lasciare nessuno indietroó. Capofila del progetto ¯ stata la Provincia di 

Oristano, con il sostegno dellõUnione delle Province dõItalia (UPI), nellõambito del Programma 

Nazionale G.A.M.E. UPI 2.0 ð Giovani, Autodeterminazione, Movimento, Empowerment, finanziato 

dal Fondo Politiche Giovanili 2023.  

Accanto alla Provincia, oltre allõAssociazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre, hanno 

partecipato il Consorzio UNO ð Universit¨ di Oristano con il CPIA4, lõAssociazione 

Hesrth4Children, lõIstituto Superiore Mariano IV dõArborea e lõAssociazione GiULiA Giornliste, 

insieme per costruire percorsi educativi e relazioni di comunit¨. Hanno contribuito, inoltre, lõHUB 

di Nuoro, parte del progetto nazionale RETE, lõASPAL regionale, il Dipartimento dellõIstruzione e 

dele Politiche giovanili della Regione Sardegna e le Fondazioni della rete ITS regionale, che hanno 

rafforzato il legame tra formazione, lavoro e futuro.  

LõAssociazione ha aderito al progetto principalmente perch® lo ha ritenuto un luogo e un modo 

efficace di iniziare a sviluppare una òComunit¨ Educanteó, un primo tassello per concretizzare nel 

territorio provinciale un Patto Educativo di Comunità per Contrastare lo spopolamento, la povertà 

educativa, lõabbandono scolastico, la dispersione scolastica, lõanalfabetismo funzionale, il gap 

sulle competenze digitali e il fallimento formativo. Un primo passo per mettere insieme studenti, 

insegnanti, dirigenti scolastici, personale non docente, famiglie, Media, Enti Locali, Enti del Terzo 

Settore, mondo del lavoro e delle imprese, del civismo attivo e dei servizi socio -sanitari.  

Il progetto "Disperdiamoci, per non lasciare nessuno indietro" ha mirato a realizzare dei momenti 

di prevenzione della dispersione scolastica e di inclusione socio - educativa tra i giovani,  anche   

attraverso    attività    di    formazione   laboratoriale    e   interventi    di    peer 

education/informazione nelle scuole secondarie di secondo grado della Provincia di Oristano.  

Per realizzare queste attività è stato deciso, in accordo con la Responsabile di progetto Dott.ssa 

Maria Giovanna Caddeo di individuare 10 Peer Informator.  

Il percorso di sviluppo delle attività dei Pee Informator è stato il seguente:  

¶ selezione Peer . Individuazione criteri e procedure (obiettivi, bando, individuazione 

commissione di valutazione, scelta del target età 19 ð 30, individuazione graduatoria Peer);  

¶ formazione Peer . Realizzazione di moduli su comunicazione con adolescenti, educazione tra 

pari, informazione sulle possibilità formative e di lavoro temi specifici (dispersione, 

orientamento scolastico/professionale);  

¶ studio della comunicazione e della informazione  da portare nelle scuole ; 

¶ individuazione degli interventi nelle scuole  e di quali scuole coinvolgere, in dialogo con 

queste ultime;  

¶ attività dei Peer Informator in classe , presentazioni;  



 
¶ presentazione dei lavori allõevento finale organizzato dallõUPI a Roma. 

Di seguito alcune Figure  delle attivit¨ del progetto òDisperdiamoci, per non lasciare nessuno 

indietroó (Figura  19  ð 28 ). 

  

Figura  19 . Foto  di gruppo degli 11 Peer Informator in 

occasione dellõattivit¨ formativa con lõHub rete di 

Nuoro.  

Figura  20. Foto  di gruppo degli 11 Peer Informator 

in occasione dellõattivit¨ formativa con Euro Desk . 

  

Figura  21. Foto  di gruppo degli 11 Peer Informator in 

occasione dellõattivit¨ formativa con il Consorzio UNO 

dellõUniversit¨ di Oristano. 

Figura  22 . Foto  di gruppo degli 11 Peer Informator 

in occasione dellõattivit¨ formativa con lõASPAL. 

  

Figura  23 . Foto  degli 11 Peer Informator in occasione 

dellõattivit¨ di preparazione delle attività nelle Scuole . 

Figura  24 . Foto  degli 11 Peer Informator in 

occasione dellõattivit¨ di preparazione delle attivit¨ 

nelle Scuole.  



 

  

Figura  25 . Foto  dei  Peer Informator in occasione 

dellõattivit¨ di comunicazione e informazione nelle 

Scuole . 

Figura  26 . Foto  dei Peer Informator in occasione 

dellõattivit¨ di comunicazione e informazione nelle 

Scuole.  

  

Figura  27 . Fioto  dei Peer Informator in occasione 

dellõattivit¨ di comunicazione e informazione nelle 

Scuole.  

Foto  28 . Figura  dei Peer Informator in occasione 

dellõattivit¨ di comunicazione e informazione nelle 

Scuole.  

 

Altra attivit¨ allõinterno del progetto òDisperdiamoci, per non lasciare nessuno indietroó ¯ stato il 

laboratorio di Alfabetizzazione digitale òCompetenze digitali per giovani e professionisti: 

strumenti per il lavoro e la crescita onlineó. 

Il laboratorio è stato strutturato come un percorso progressivo, con un equilibrio tra contenuti 

teorici, attività pratiche ed esercitazioni guidate , al fine di garantire un apprendimento concreto e 

immediatamente applicabile.  

Il target scelto  ha portato alla partecipazione al laboratorio di  giovani dai 1 9 ai 3 0 anni.  

Il laboratorio è stato organizzato pubblicizzandolo attraverso attività di comunicazione da parte 

dellõASPAL, ma anche con lõutilizzo con tecnologie di marketing.  

Il laboratorio è stato organizzato nel seguente modo:  

× 50 ore a cura della società di esperti del digitale Drop Srl;  

× 12 ore a cura dellõASPAL. 

Di seguito alcune Figure  del laboratorio ( 29  ð 32 ). 



 

  

Figura  29 . Foto  del laboratorio nella parte tenuta da 

Drop Srl . 

Figura  30. Foto  del laboratorio nella parte tenuta 

dallõASPAL. 

  

Figura  31. Foto  del laboratorio delle ultime tre ore 

tenute da Drop Srl nellõazienda di una giovanissima 

imprenditrice partecipante . 

Figura  32 . Foto  di un Attestato di partecipazione al 

laboratorio . 

 

ConnEtica 2021 - 2025  

LõAssociazione ha organizzato cinque edizioni del Festival ConnEtica a Oristano. 

Tutti i contenuti delle varie edizioni di ConnEtica si trovano nel sito www.connetica.org  e sulle 

pagine YouTube di ConnEtica.  

Questa Relazione si concentra di seguito sulla realizzazione da parte dellõAssociazione del Festival 

ConnEtica, svoltosi annualmente nella città di Oristano dal 2021 al 2025. Essa costituisce il 

documento ufficiale di rendiconto morale e narrativo dell'associazione, destinato ai soci, ai partner 

istituzionali, agli enti finanziatori e a chiunque voglia conoscere il percorso compiuto.  

 

Approfondimenti relativi alle attività nelle cinque edizioni di ConnEtica  

Questa parte della  Relazione di Missione raccoglie e sintetizza cinque anni di attività 

dell'Associazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre  con ConnEtica, svoltosi annualmente 

nella città di Oristano dal 2021 al 2025. Essa costituisce il documento ufficiale di rendiconto 

http://www.connetica.org/


 
morale e narrativo dell'associazione, destinato ai soci, ai partner istituzionali, agli enti finanziatori 

e a chiunque voglia conoscere il percorso compiuto.  

ConnEtica nasce nel 2021 come festival delle interazioni tra digitale ed etica, con la vocazione  di  

essere  un luogo  di  incontro, confronto,  laboratorio  e fucina del presente. In cinque edizioni il 

festival ha attraversato temi cruciali del nostro tempo, dalla società dell'infosfera alla cittadinanza 

digitale, dalla sostenibilità ambientale alla democrazia partecipativa, dalla parità di genere al 

contrasto al bullismo e al cyberbullismo, dalla pace allõetica, dalle fragilit¨ alla Comunit¨ 

educante, costruendo anno dopo anno un ecosistema civico, educativo e culturale di riferimento 

per il territorio oristanese, sardo e nazionale.  

La posizione strategica di Oristano al centro della Sardegna la rende crocevia naturale tra mondi 

lontani ma in realtà profondamente vicini. ConnEtica ha voluto trasformare questa vocazione 

geografica in una vocazione culturale, portando ad Oristano voci, idee e competenze di livello 

nazionale e internazionale, mettendole in dialogo con le realtà locali, le scuole, le giovani e i 

giovani, le cittadine e i cittadini.  

ConnEtica nasce dal territorio e si apre al mondo. È radice e orizzonte, voce delle scuole e delle 

comunità che scelgono di educare insieme, riconoscendo nella conoscenza non un privilegio, ma 

una responsabilità condivisa. La partecipazione crescente delle scuole racconta una comunità 

educante che mette al centro ragazze e ragazzi, famiglie e docenti, impegnati a costruire una 

società più giusta e consapevole. ConnEtica ha animato aule, palestre e spazi comuni con 

incontri, dibattiti e laboratori, trasformando gli istituti in luoghi di confronto e immaginazione 

condivisa. ôE diventato un festival delle scuole e nelle scuole, dove il dialogo tra generazioni 

diventa strumento  per costruire il prossimo presente. In un tempo di intelligenze artificiali e  

connessioni digitali, ConnEtica ribadisce un principio chiaro: la tecnologia deve servire lõumano, 

non sostituirlo. Deve promuovere uguaglianza, inclusione e opportunità per tutte e tutti. La 

Democrazia, lõetica, lõequit¨, la giustizia, la pace, la parit¨ di genere e il contrasto dei soprusi sono 

le bussole che ci aiutano a riconoscere pregiudizi, difendere lõuguaglianza, coltivare giustizia e 

solidariet¨. ConnEtica ha promosso e promuove lõAgenda 2030, lõeconomia circolare, lõintelligenza 

artificiale etica, valorizzando il patrimonio culturale sardo. Perché la democrazia è un cantiere 

aperto, lõetica la condizione della libert¨ e il futuro non si attende, si costruisce insieme. 

 

La visione  

ConnEtica propone un nuovo modello di società, fatto di partecipazione, relazioni e 

interconnessioni, dove gli esseri umani non sono solo dediti alla crescita economica, ma coltivano 

la loro natura sociale e civile, nutrendosi di arte, cultura, spiritualità, emozioni e sentimenti. Un 

modello in cui la tecnologia è strumento al servizio della dignità umana e del bene comune, non 

fine a s é stessa.  

 

 

 

 



 
Cinque anni del Festival ConnEtica  

 

ConnEtica 2021   |   4 - 6 novembre 2021   |   « Il festival delle  Interazioni tra Digitale ed 

Etica»  

 

Contesto e obiettivi  

La prima edizione di ConnEtica nasce in un momento storico complesso, segnato dalla pandemia 

e dall'accelerazione digitale che essa ha imposto a ogni ambito della vita sociale. L'associazione 

raccoglie la sfida di aprire a Oristano uno spazio pubblico di riflessione sull'interazione tra mondo 

digitale e valori etici, in una città che , grazie alla sua posizione centrale nell'isola , può aspirare a 

diventare un laboratorio di idee e connessioni internazionali.  

Idee e concetti alla base di ConnEtica 2021  

Lo spunto che ha spinto l'Associazione a impegnarsi per realizzare Il Festival è stato suggerito, in 

particolare, dalla parola finale della propria denominazione: la parola Oltre. Questa non va 

assunta solo nella sua accezione geografica, pure importante, ma nella ambizione di proiettare le 

nostre Comunità in quello che sta succedendo nel mondo, con l'obiettivo di essere un soggetto 

attivo del proprio destino. L'idea principale è di progettare un evento di valenza nazionale, uno 

sguardo verso quanto nel mondo viene sviluppato in tutto quanto riconducibile alla cultura 

(teatro, cinema, musica, letteratura, storia, filosofia, scienza, economia), convinti che 

quest'approccio possa rafforzare l'identità della Comunità oristanese nel confronto con il mondo.  

In questõottica, lõAssociazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre ha deciso di promuovere il 

Festival ConnEtica 2021, che ha avuto l'ambizione di diventare un laboratorio di idee e di 

creatività, un'occasione di contaminazione, di confronto e di scambio di idee e progetti: i tempi che 

stiamo vivendo, con i conseguenti e necessari cambiamenti del nostro modo di progettare il 

futuro, ci impongono un'ulteriore assunzione di responsabilità in tal senso.  

LõAssociazione ¯ partita dal presupposto che la Cultura ¯ indispensabile per creare una 

"Comunità competente" e in grado di progettare il nostro futuro, per formare cittadini consapevoli 

in una Società equa e sostenibile.  

Luciano Floridi nei suoi saggi ("La quarta rivoluzione", "Pensare l'infosfera" e "Il verde e il blu") 

scrive delle conseguenze della cosiddetta rivoluzione digitale, legata, soprattutto, alla Intelligenza 

Artificiale.  

Tale rivoluzione cognitiva ha eliminato lõultima illusione di primazia dellõuomo, che, prima della 

rivoluzione copernicana viveva s é stesso come il soggetto al centro dellõuniverso, prima della 

rivoluzione darwiniana percepiva s é stesso come il dominatore incontrastato del pianeta , prima 

della dottrina freudiana riteneva ancora di avere il pieno controllo del proprio pensiero.  

Con la rivoluzione digitale e la successiva immersione in un nuovo ambiente chiamato Infosfera, 

lõuomo perde anche la convinzione di essere il controllore delle informazioni, considerato che i 

software, esseri non intelligenti ma terribilmente performanti, sono in grado di controllare le 

informazioni in maniera centinaia di volte pi½ efficienti dellõuomo. 



 
ĉ un discorso di come lõuomo si sta modificando antropologicamente a seguito di una rivoluzione 

che ha avviato, ma che spesso non riesce a controllare.  

Un discorso cos³ inquietante lascia per¸ la speranza che lõuomo possa ancora essere il 

protagonista del suo futuro, nelle metropoli come in un centro periferico come Oristano.  

Questo può succedere se si diventa consapevoli che, dopo le epoche delle invenzioni e delle 

scoperte, bisogna sviluppare le potenzialità del Design, inteso anche come potenzialità di 

disegnare il futuro. Qualunque cosa può essere disegnata e realizzata in tanti modi diversi, 

ugualmente validi: lo stesso progetto di futuro dell'umanità. Ecco, l'Intelligenza Artificiale questo 

non lo può fare. Questa è l'epoca della creatività e della cultura.  

In particolare, il saggio "Il verde e il blu" contiene molte proposte interessanti in vista della 

progettazione di una Società equa e sostenibile nell'epoca del digitale, dell'intelligenza artificiale e 

dell'Internet delle Cose: il "verde" del mondo della vita, in tutti i suoi aspetti, sociale, culturale, 

economico, politico e ambientale e il "blu" della Società Digitale. Creando una sinergia tra questi 

due aspetti, all'interno di una infrastruttura etica adeguata, sarà possibile progettare una Società 

equa e sostenibile, che non sia travolta e resa schiava dalla potenza del digitale.  

ConnEtica è stata un'occasione per rafforzare la giusta consapevolezza delle enormi potenzialità 

inespresse di Oristano e dell'Oristanese ma, soprattutto, un'occasione per la Sardegna per 

confrontarsi con la modernità e dimostrare che la cultura può diventare, oltre che un forte 

elemento di identità personale e territoriale aperta, anche un irrinunciabile volano di marketing 

territoriale.  

Temi e struttura  

Nel 2021 il titolo è stato "Le interrelazioni tra digitale  ed etica" e si è svolto su tre serate, con la 

partecipazione di alcune scuole di Oristano secondarie di secondo grado.   

Il programma si è articolato attorno a tre grandi aree tematiche:  

1.  òIdentit¨ e creativit¨ nella Societ¨ dellõInfosferaó. Il rapporto tra informazione, etica e 

cittadinanza nell'era digitale ; 

2.  Scuola e Lavoro . I l dialogo tra sistema educativo e mondo produttivo nelle nuove professioni 

digitali ; 

3.  La Città dei 15 minuti . L'architettura del paesaggio urbano in evoluzione, tra nuove abitudini 

e sostenibilità.  

Gli argomenti trattati sono stati i seguenti:  

04.11.2021  

- "La Società  dell'Infosfera . La vita  al  tempo  del  digitale  e la nuova  etica" (Luciano Floridi);  

- "More  than  human  crime" (Ester Cois intervista Elena Pavan);  

- "Progetto  BIRI,  Il  nuovo  marketing  turistico  2.0" (Paolo Sirena);  

- "La vita nellõambiente dei Social Media" (Giorgia Soleri).  

05.11.2021  

- òIl lavoro,  lõautomazione e lõeconomia del  futur oó (Francesco Indovina); 

- "Lo Stato  innovatore  tra  tecnologia  digitale,  geopolitica,  economia  e società" (Nicola Pinna 

intervista Francesco Indovina e Roberto Sedda);  



 
- "Design_Connect_Become" (Stefano Paschina dellõICS In ternat ional  School ); 

- òPresentazione dei  lavori  del  laboratorio  di  videogiochi  dinamici  con  le scuol eó (Le ragazze 

e i ragazzi del Tecnico di Terralba coordinati da Ivan Blecic).  

06.11.2021  

- òTecnologia ed Etica  negli scacchió (Francesco Sinis); 

- La città  dei  15  minuti.  òLa città  leggeraó (Carmel Di Bartolo); 

- òLa città  delle  prossimit¨ó (Ivana Pais); 

- òIl diritto alla citt¨. La citt¨ ¯ parte della soluzione, non ¯ il problema.ó (Arnaldo òBiboó 

Cecchini);  

- òLe nuove tecnologie, la qualit¨ sociale e lõaccessibilit¨ dei luoghió (Caterina Giannattasio); 

- òLa coproduzione  di  politiche  con  i cittadini  in  interventi  globali  di  riabilitazione del quartiereó   

(Oriol Nel.lo).  

Ospiti e relatori  

Tre giornate intense hanno visto protagonisti relatori di primo piano, tra cui il filosofo Luciano 

Floridi , tra i massimi esperti mondiali di filosofia dell'informazione e dell'etica digitale , urbanisti  

come Francesco Indovina , giornalisti, imprenditori e ricercatori. Accanto alle conferenze, il festival 

ha ospitato laboratori pratici e spazi di confronto aperti al pubblico e alle scuole del territorio. Tra 

i relatori: Luciano Floridi, Francesco Indovina, Ester Cois , Elena Pavan, Ivan Blecic, Oriol Nello  e 

altri  (Figure  33  ð 46 ). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura  33 . Inaugurazione alla presenza del Sindaco di 
Oristano, Ester Cois e Ivan Blecic (Componenti del 
Comitato Scientifico).  

Figura  34 . Foto  di un ragazzo del Liceo Classico De 
Castro che fa una domanda a Luciano Floridi (in 
videoconferenza da Oxford).  

  



 

 

 

 

 

Figura  35 . Foto  ragazze e ragazzi presenti alla 
videoconferenza di Luciano Floridi.  

Figura  36 . Foto  di Guerino Polimeno, socio 
dellõAssociazione Oristano e Oltre,  che fa una 

domanda a Paolo Sirena, durante la  presenta zione 
del progetto BIRI.  

 

 

 

 

 

 

Figura  37 . Foto  della videonferenza di Luciano Floridi.  Figura  38. Il vicepresidente dellõAssociazione 

Riccardo Scintu intervista lõinfluencer Giorgia  

Soleri.  

 

 

 

 

 

 



 
 

Figura  39 . Foto della videoconferenza, nella quale 

Ester Cois intervista Elena Pavan.  

Fot 4 0. Foto nella quale le ragazze e i ragazzi del 

Tecnico di Terralba presentano il loro progetto, 

fatto alla sttregua del progetto PAC ð PAC, 

coordinato da Ivan Blecic.  

 

 

 

 

 

 

Figura  41. Foto della presentazione, da parte del CEO 

della International Scool Stefano Paschina, delle 

attività della scuola stessa.  

Figura  42 . Foto dellõintervento di Francesco 

Indovina , intervistato da Umberto Cocco . 

 

 

 

 

 

 

Figura  43 . Foto di Carmelo Di Bartolo , durante il suo 
laboratorio  al Liceo De Castro.  

Figura  44 . Foto di Francesco Sonis , durante il suo 
laboratorio  al Liceo De Castro.  



 
 

 

 

Figura  45 . Foto di Oriol Nello, che è intervenuto 

nellõultima giornata di ConnEtica 2021. 

Figura  46 . Foto di Ivana Pais, che è intervenuta 

nellõultima gionata di ConnEtica 2021. 

Risultati  ConnEtica 2021  

La prima edizione ha dimostrato la capacità dell'associazione di aggregare attorno a sé istituzioni, 

scuole, professionisti e cittadini in un dialogo autentico sul futuro digitale della comunità. I video 

degli interventi, pubblicati sul canale YouTube di ConnEtica, hanno esteso la portata del festival 

ben oltre i confini fisici di Oristano.  

Il filo conduttore di questa tre giorni di evento era creare un dialogo tra diversi attori: studiosi e 

imprenditori ma anche e, soprattutto, tra i ragazzi e i fruitori comuni di una società che vive un 

cambio epocale, legato alle interazioni tra il digitale e l'etica: il digitale che è diventato l'ambiente 

nel quale viviamo.  

ConnEtica aveva come obiettivo principale l'apertura di un dialogo, fornire degli spunti di 

riflessione su questi temi, ma anche degli esempi pratici che permettano di vivere il cambiamento 

in modo dinamico senza subirlo, trasformando le situazioni in occasioni. Da questo secondo punto  

di vista ci sono stati almeno 4 azioni nelle prime due giornate e il sabato mattina, dedicate al 

target principale del Festival: le giovani e i giovani.  

In sintesi, queste sono state le azioni di questo tipo:  

l. il laboratorio di videogiochi dinamici a tema nell'Istituto Superiore De Castro di Terralba, nel 

quale le studentesse e gli studenti si sono cimentati in un progetto, che, oltre a offrire degli 

strumenti didattici multidisciplinari, rappresenta un settore di lavoro innovativo, creativo e capace 

di generare nuovi posti di lavoro;  

2. l'intervento dell'Amministratore Delegato dell'International   School di Milano Stefano Paschina, 

che ha illustrato il metodo e la didattica utilizzata nella loro "Scuola di Creatività". Tale Scuola è 

dedicata alla Primaria, alla Secondaria di Primo Grado e a quella di Secondo Grado;  

3. l'intervento di Francesco Sonis, che ha evidenziato in maniera puntuale le relazioni, non 

sempre positive, tra il gioco degli scacchi, il digitale e l'etica. È stato messo in evidenza che nel 



 
gioco degli scacchi si è riusciti, comunque, a salvaguardare la correttezza generale del settore, 

nonostante i tentativi di alcuni giocatori di utilizzare algoritmi capaci di "imbrogliare" nelle gare;  

4. Carmelo Di Bartolo, nella mattinata di sabato al De Castro di Oristano ha affabulato le 

studentesse e gli studenti e le/gli insegnanti con la sua presentazione del processo che porta a un 

progetto creativo, compreso quello che può portare alla realizzazione di una "Città leggera".  

Un altro ambizioso obiettivo di ConnEtica era di trasformare per tre gio rn i Oristano nella capitale 

del mondo digitale. Risultato conseguito. Attraverso un corretto utilizzo delle incredibili  risorse  del 

digitale, è stato, infatti, possibile azzerare le distanze e valorizzare la fantasia delle persone. Tutto 

il festival  è nato da un'idea di rinascita dopo  un periodo buio, dalla voglia di vedere la 

nostra città protagonista, all'avanguardia  e pronta ad affrontare le affascinanti sfide del nostro 

presente.  

Oltre alla partecipazione dei cittadini in presenza, accettabile per essere stata la prima esperienza, 

nonostante il perdurare della pandemia da coronavirus, è stato possibile seguire le giornate su 

Youtube. È possibile seguire tutti gli eventi a l link  https://www.youtube.com/@connetica/videos . 

Sono stati tanti gli argomenti  di fondamento teorico e filosofico, ma anche dibattito su temi del 

giorno come la  Scuola e il Lavoro al tempo del digitale:  la didattica a distanza e quella in presenza . 

Altro aspetto evidenziato è stato che l a Scuola , che sembra pendere oggi di più per le discipline 

STEM, mentre la Società del digitale ha anche bisogno di sviluppare  il senso critico nelle giovani e 

nei giovani, ma anche nelle cittadine e nei cittadini , per cui  cõ¯ l'esigenza di sviluppare anche gli 

insegnamenti delle materie umanistiche: filosofia, letteratura, poesia, arte, storia e creatività . 

Altri temi sviluppati sono stati Inoltre, il tempo di lavoro, lo smart working e la penetrazione 

sempre più pervasiva dei  robot, dell'intelligenza artificiale (lA), dell1nternet delle Cose (loT) nelle 

attività lavorative, con il pericolo che la disoccupazione, anziché diminuire, possa aumentare 

sempre di più in assenza di scelte politiche nella giusta direzione;  

Inoltre, le "Scuole della Creatività", con una didattica capace di apprendimento della  progettualità,  

del Design  concettuale, che stimola la capacità, oltre che nelle  attività lavorative anche nella 

capacità di progettare il proprio futuro.  

Un altro importante risultato raggiunto, anche se parziale, è che ci sono state imprese che si sono 

avvicinate al Festival e hanno partecipato direttamente. Una delle relazioni della prima giornata è 

stata tenuta da Paolo Sirena con il titolo "Progetto BIRI: il nuovo marketing turistico 2.0", con il 

quale è stato presentato il nuovo approccio al settore turistico, che, grazie al digitale, sta 

passando da B2B al B2C.  Il cambio del prodotto venduto ha accelerato anch' esso questo 

processo di cambio, dove si passa da una direzione di turismo standardizzato di massa a un 

turismo esperienziale di nicchia.  

Anche l'offerta turistica, quindi, sta cambiando con la domanda: si notano sempre più  strutture 

extra -alberghiere a scapito delle grandi strutture alberghiere.  

 Il progetto BIRI vuole dare ad ogni territorio la possibilità di mettersi sul mercato come sistema, 

come sommatoria di unicum che rendono ogni territorio identitaria e, quindi, esperienziale.  

Sono stati, quindi, conseguiti alcuni risultati prefissati. In particolare , proporre un laboratorio di 

idee e progetti, che abbiano risvolti capaci di rendere le nostre Comunità più dinamiche, attente a 

https://www.youtube.com/@connetica/videos


 
quanto succede nel mondo e capaci di individuare e progettare le attività del futuro e la vita del 

futuro.  
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Contesto e obiettivi  

Con la seconda edizione, ConnEtica consolida la propria identità e amplia il respiro tematico, 

scegliendo come filo conduttore il concetto di cittadinanza digitale , intesa come capacità di 

partecipare attivamente, responsabilmente e in modo continuativo alla vita della comunità in tutti 

i suoi ambiti, online e offline. Il riferimento teorico è il saggio di Giovanni Pascuzzi «La 

cittadinanza digitale. Competenze, diritti e regole per vivere in rete» (Il Mulino, 2021) e la 

definizione del Consiglio d'Europa di «cittadino digitale».  

Idee e concetti alla base di ConnEtica 2022  

In  colla bor azione con  il Comi tato  Scien t ifico di ConnE t ica,  con  la Regia e gesti one manageriale  

dellõevento (Event  Mana ger), con  i Grupp i di Lavoro e il  Dirett ivo dellõAPS Oristano  e Oltr e, è stata  

realizza ta ConnE t ica  2022 . 

Il  Festival  202 2 è stata  una  buona  occasione per  affrontare il  tema della  cit tadinanza  nelle  sue 

var ie sfaccettature, in  accord o con  lõevoluzione del concet to stesso di cit tadinanza  nel  corso dei 

secoli  e con  gli  approcci in dicati  anche  nel  saggio òLa ci t tadinanza digi tale. Comp etenze, diri t ti  e 

regole per vivere  in  reteó (Il  Muli no 2021) di Giovanni  Pascuzzi (la cit tadinanza  urbana;  la 

cit tadinanza  europ ea; la cit tadinanza  cosmo poli ta o globale;  la cit tadinanza  mult icu lturale; la 

cit tadinanza  di genere; la cit tadinanza  legata  al  cons umo; la cit tadinanza  dõim pr esa; la 

cit tadinanza  at t iva).  

Il  concet to di cit tadinan za digi tale è tr a le ci t tadi nanze emergent i,  è conn essa allõavvento dellõera 

digi tale e può essere inq uadrato  non solo  sul piano  giur idico ma  anche  nel  con testo di al t re 

discipline,  quali  la  sociologia,  la psicol ogia,  la pedagogia,  la tecnologia e la  comuni cazione.  

In  pr ima  appro ssimazi one, come scri tt o da Giovanni  Pascuzzi e Giovanni  Mor o nei  loro  var i Saggi,  

la cit tadinanza  in divi dua il  legame tr a un in divi duo e lõord ine  costi tu i to nelle sue pr inci pali  

ar t icolazi oni:  aspettative  e pretese, dir itt i e dover i,  modali tà di appar tenenza  e di differenziazi one,  

st rategie  di incl usione e di esclusione.  Lõaffermazi one òSono cit tadino  italian oó, im plici tamente 

evidenzia:  

Å un  profilo  identit ari o: lo stato  italiano  r iconosce il  mio  stat us di cit tadi no e io avvert o il  mio   

senso  di appar tenenza alla  comuni tà nazi onale;  

Å un  profilo  giu ridic o: in  quan to cit tadi no sono t ito lare  di dir itt i (civili,  poli t ici,  sociali,  

umani)  e dest inatario  di dover i (ad esempi o: pagare le tasse); 

Å un  profilo  poli t ico: conc orro , t ramite  lõesercizio  del dir itt o di voto e la organizzazi one dei par t it i,  

alla  costi tuzione e al  funzi onamen to del sistema  poli t ico rappresentativ o. 

https://www.giovannipascuzzi.eu/2021/09/06/la-cittadinanza-digitale-competenze-diritti-e-regole-per-vivere-in-rete/
https://www.giovannipascuzzi.eu/2021/09/06/la-cittadinanza-digitale-competenze-diritti-e-regole-per-vivere-in-rete/
https://www.giovannipascuzzi.eu/2021/09/06/la-cittadinanza-digitale-competenze-diritti-e-regole-per-vivere-in-rete/


 
Il  concet to di cit tadinanza  digi tale e di cit tadino  digi tale sono effica cemen te defini t i dal  Consiglio  

dõEur opa: la cit tadinanza  digi tale è «la capacità di par tecipare at t ivam ente, in  manie ra 

con t in uativa  e responsabilmen te alla  vita  della  comuni tà (locale, nazi onale,  globale,  online  e 

offline)  a tutt i i  livelli  (poli t ico, economi co, social e, cu ltu rale e in tercultu rale)». Il  Consiglio  

dõEur opa definisce  cit tadino  digi tale la «persona  che possiede le competenze per la cultura 

democratica  così da essere in  grado di im pegnarsi  in  modo competen te e positivo  con  le 

tecnologie digi tali  in  evoluzione;  di par tecipare at t ivam ente, con t in uamen te e responsabilmen te 

alle  at t ivi tà sociali  e civi che;  di essere coinvol to in  un pro cesso di apprendimen to permanen te (in  

con test i formali,  inf ormali  e non formali)  e di im pegnarsi  a difendere con t in uamen te i dir itt i umani  

e la digni tà». 

In  Italia  non abbiamo  una definizi one esplici tata  in  disposizi oni  legisla t ive di cit tadinanza  digi tale, 

ma  il  Codi ce dellõAmm inist razione Dig itale (d. lgs. 82/ 2005 ð CAD) ha iniziato  a tr acciare  un  

per corso in teressante. Il  Codice,  infat t i,  in t ito la la sezione II  del capo I al la «Car ta della  

cit tadinanza  digi tale». Detta sezione si  apre con  lõart icolo 3 che r iconosce il  dir itt o allõuso delle 

tecnologie, ovvero r iconosce a ch iunque il  dir it to di usare, in  modo accessibile  ed effica ce, le 

soluzioni  e gli  strumen t i  del Codice nei  rapport i con  le pubb liche  ammin ist razioni  e i gestor i di 

pubb lici  servizi  anche  ai  fini  dellõesercizio  dei dir itt i di accesso e della  par tecipazione al  

pro cedimen to amminis tr ativ o. La Car ta della ci t tadinanza digit ale compr ende alt r i aspett i che 

vanno  dalla effet tuazione di pagament i in m odal ità in formatica  (ar t . 5) al  dir it to a servizi  online  

semplici  e in tegrati  (ar t . 7); dalla  alfabetizzazi one inf ormat ica dei cit tadini  (ar t . 8) al l a 

par tecipazione democrat ica  elet t ronica (ar t.  9). 

In oltr e, la ci t tadinanza  digi tale è stata  oggetto, di recente, della  legge 20 agosto 2019, n. 92 

(in trodu zione dellõinsegnamento  scolast ico dellõeducazione civ ica). Lõart icolo 5 di detta legge 

pr evede che lõedu cazione alla  cit tadinanza  digi tale sia  par te dellõinsegnamento trasversale 

dellõeducazione civi ca (reso obb ligat or io sin  dalla  scuola dellõinfanzia).  

In  coerenza  con  quan to discusso allõinterno  dellõAssociazi one,  nello  svolgimen to di ConnE t ica  

202 2 si  è tenuto con to dei seguent i aspett i:  

- sono  state  alterna te fasi di t ipo teor ico a proposte conc rete, che r iguardino  la cit tà e il  

terr itor io, con  uno spazio im portan te sulla  digi talizzazi one del Comune di Or istan o, 

r icorr endo anche  alla  pr esentazione di casi  specifici  inn ovat ivi  che r ispondano  alle  esigenze 

di tr asparenza,  di efficienza  ed effica cia dellõAmminist razione com una le, sia  al  suo in tern o, che 

nei  rapport i con  i cit tadin i: lõidea di una  piat taforma digitale com unale etica,  per esempi o; 

- sono  stati  realizza t i dei labor ator i su i temi  più  innovat ivi  legati  al  digi tale come il  coding  e le  

piat taforme digital i ; 

- è stata  unõoccasione di maggi or  coinvolgim ento della  cit tadinanza  e dei giovani;  

- i l  Festival  è stato  una  buo na  occasione per svilu ppare il  tema della  par tecipazione.  

In corrispondenza e legata a ConnEtica 2022,  lõAssociazione ha contribuito alla realizzazione 

della Mostra Aurum Urens, ideata, progettata e realizzata dallõartista Michele Ardu e dedicata al 

grande incendio del 2021 nel Montiferru.  

https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/come-cambia-il-cad-dopo-il-semplificazioni-il-testo-coordinato/


 
La Mostra è stata organizzata nel Museo Diocesano  di Oristano . Di seguito alcune Figur e (Figur e 

47  ð 54 ). 

 

 

 

 

 

Figura  47  - Part icolare dellõinsta llazione al 
Museo Diocesano di  Or istano. 

 

Figura  48  - Part icolare dellõins ta llazione al Museo 
Diocesano di  Or istano. 

 
 

 
 
 

  

Figura  49  - Part icolare dellõins ta llazione al 
Museo Diocesano di  Or istano. 

 
 

Figura  50  - Part icolare dellõins ta llazione al Museo 
Diocesano di  Or istano. 

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 

Figura  51  - Part icolare dellõins ta llazione al 
Museo Diocesano di  Or istano. 

 
 

Figura  52  - Part icolare dellõins ta llazione al Museo 
Diocesano di  Or istano. 

 
 

  

Figura  53  - Part icolare dellõinsta llazione al 
Museo Diocesano di  Or istano. 

 

Figura  54  - Part icolare dellõinsta llazione al Museo 
Diocesano di  Or istano. 

 

 

Temi e struttura  

Nel 2022 il tema è stato  "La cittadinanza digitale", su quattro giornate, con la partecipazione delle 

Scuole di Oristano secondarie di primo e secondo grado.  Le attività si sono svolte nel Centro 

Studio Danza di via Ghilarza n. 5 a Oristano.  

Questo tema è stato  sviluppato, nella sala conferenze del Centro Studio Danza di Via 

Ghilarza, sui seguenti argomenti:  



 
1.  La Partecipazione ; 

2.  Un modello di Comunità partecipata;  

3.  Il gap di genere e le reti di contrasto alle disuguaglianze e di promozione dellõequit¨; 

I 3 argomenti sono stati  sviluppati accostando a ogni argomento i goals dellõAgenda 2030 

e i relativi target ritenuti congrui allõargomento trattato. Questo approccio riempie di 

ulteriore contenuto ConnEtica 2022, perché lo inquadra in uno dei temi più importanti 

per il futuro dellõumanit¨, che ¯ quello dello sviluppo equo e sostenibile, centrale in un 

òprogetto umano per il XXI secoloó. 

Tre giornate, 25 incontri, 3 laboratori, aperitivi e spettacoli serali hanno affrontato la cittadinanza 

nelle sue varie sfaccettature: dalla partecipazione democratica al genere, dall'imprenditoria alle 

nuove professioni, dalla riprogettazione degli spazi urbani all'agricoltura del futuro.  

Ospiti e relatori  

Tra i protagonisti: Elena Granata (urbanista, Politecnico di Milano), Ester Cois (sociologia del 

territorio, Università di Cagliari), Cristiana Falcone (Ethical Leadership Lab), Caterina Satta 

(genere e famiglia), Ivan Blecic, Giovanni Moro, Antonella Fancello, Virgilio Garau, Mike Terrana 

(musica e valori), MAB & Co. (imprenditoria). La presenza di artisti e musicisti ha arricchito la 

dimensione esperienziale dell'evento.  

Di seguito sono evidenziate Figur e rappresentative di ConnEtica 2022  (Figur e 55  ð 70 ). 

  

Figura  55 . Foto dellõinaugurazione nella sede del 

Consorzio UNO dellõUniversit¨ di Oristano. 

Figura  56 . Foto del laboratorio òSardu pr o pipius. 

Coding  per la  robot ica  educat ivaó. 



 

  

Figura  57 . Foto  del laboratorio sulla 

rigenerazione urbana, alla presenza di Ester 

Cois e di Ivan Blecic . 

Figura  58. Foto  di gruppo dellõITIS Othoca di 

Oristano . 

  

Figura  59. Foto di presentazione da parte della 

classe 3B dellõI.I.S.  Mariano  IV dõArbor ea del 

pro getto òAmbien te e Sosteni bili tà. Ora tocca a noió. 

Figura  60 . Foto di gruppo con lõartista Mike Terrana. 

  

 Figura  61 . Foto di presentazione da parte dellõOthoca 

del progetto  òSiamo tu tt i  sulla  stessa barcaó. 

 

Figura  62 . Foto del panel  realizzato con la 

partecipazione della Direttrice Generale di Sardegna 

Ricerche Maria Assunta Serra , del prorettore di 



 
UNICA per la Didattica Ignazio Putzu e del titolare 

della società Drop Srl . 

 

 

  

 

 

 

 Figura  63. Ester Cois e Ivan Blecic nel laboratorio di 

idee per la rigenerazione urbana.  

Figura  64. Foto di Giorgia Cadeddu e Vittoria Soddu, 

che presentano lõaudio ð documentario òIolanda mi 

nant de nominió. 

 

 

  

 

 

 Figura  65. Foto di Caterina Satta nel suo intervento 

su òFare e disfare il genereó. 

Figura  66. Immagine  del manifesto di Cristiana 

Falcone, che è intervenuta da New York in 

videoconferenza su òEthical Leadership Labó. 

   



 

  
 

 

 Figura  67. Immagine  del manifesto di Silvano 

Tagliagamve, che ¯ intervenuto su òNoi e i nostri 

gemelli digitali del metaversoó. 

Figura  68. Immagine  del manifesto di Antonella 

Fancello, che è intervenuta su Cittadine digitali nella 

terza fase di internetó. 

 

 

  

 

 

 

 Figura  69. Foto del laboratorio di idee sulla 

rigenerazione urbana  con Ester Cois e Ivan Blecic . 

Figura  70. Foto di un momento dello spettacolo di 

Mike Terrana.  

 

Risultati  ConnEtica 2022  

La seconda edizione ha rafforzato il modello di festival aperto alla città, capace di intrecciare 

cultura, formazione, intrattenimento e partecipazione civica. L'ampia presenza delle scuole e dei 

giovani ha confermato la vocazione educativa di ConnEtica come spazio di formazione non 

formale.  

Il  filo  condutto re di questa t re giorni  di evento era creare un dial ogo tr a diversi  at tor i: studiosi  e 

im prenditor i ma anche  e, sopr at tutt o, tr a i ragazzi e i fru itor i comuni  di una  società che vive un 

cambio epocale, legato  alle  in terazioni  tr a il  digitale e lõet ica: il  digi tale che è diven tato  

lõambien te nel  quale vivi amo e la cit tad inanza  digi tale rappr esenta una  dei pro fil i, oggi 

determinan t i,  della  cit tadinanza  stessa. 



 
ConnE t ica  aveva come obiettivo pr in cipale lõaper tura di un dial ogo, forn ire degli  spunt i di  

r iflessione su  quest i temi,  ma anc he degli  esempi  pr atici  che permet tano  di vivere il  

cambiamento in  modo dinamico  senza subir lo, tr asforman do le sit uazioni  in  occasioni.  Da 

questo  secondo punto di vista  ci  sono  stati  almeno  3 azioni  nelle  pr ime  due giorna te di venerd ì e 

sabato  mat t ina,  dedicate  al  target  pr inci pale del Festiva l: le giovani  e i giovani.  

In  sin tesi,  queste sono  state  le azioni di questo t ipo: 

 In  par tenariato  con  lõIsti tu to Tecnico  In dust r iale  Statale  (ITIS) Othoca di Or istano  sono  stati  

realizza t i e pr esentati  a ConnE t ica  202 2, con  la par tecipazione di circa  100 tr a studentesse e 

student i : 

 10 progett i,  at tr averso un Hackath on,  sul tema òCome im plemen tare una  piat taforma digi tale 

comuna le etic aó, con  tu tor  gli  ins egnan t i dellõITIS stesso. La giu r ia ha giudicato  vinci tr ice 

la proposta  Ali othõ Azudu, che è stata  presentata  e pr emiata  nella  serata  conc lusiva di 

ConnE t ica,  su l sist ema  sani tario  cit tadin o, ma  con  possibile  im plementazi one agli  al t r i 

servizi;  

 I seguent i tr e progett i:  

 òRomanico  tat t ile;  

 òRespiratore polm onare; 

 òSiamo tu tt i su lla  stessa barc aó. 

In oltr e, lõITIS Othoca ha  pr esentato  12 let tu re, che hanno  espr esso i conc ett i sin tetici  r itenut i 

più  signi ficativi  di un documen to elab orato  dallõAssociazi one Or istano  e Oltr e su  òLa 

cit tadinanza  digi taleó. 

 Lõesperto Davide Costa  ha  diretto e coordinato  un labor ator io di tr e mat t inate  (10, 11 e 12 

novembr e) su  òSardu pr o pipius. Coding  per la robot ica  educat ivaó, con  la par tecipazione di  

10 classi  tr a Primaria e  Secondar ia di Pr imo  Grado dellõIsti tu to Compr ensivo  n.  2 di Or istano. 

 La classe 3B dellõI.I.S.   Mariano  IV dõArbor ea ha pr esentato  il  pro getto òAmbien te e 

Sosteni bili tà. Ora tocca a noió. 

Un altro ambizioso obiettivo di ConnEtica era di trasformare per tre giorni Oristano nella 

capitale del mondo digitale. Risultato conseguito. Attraverso un corretto utilizzo delle 

incredibili risorse del digitale, è stato, infatti, possibile azzerare le distanze e valorizzare la 

fantasia delle persone. Sono state realizzate le seguenti tre videoconferenze:  

 Con Giovanni  Moro su  òRiprog et tare gli  spazi socia li e fisic ió. Il  ruolo dei/ delle cit tadini/e  

consa pevoli  nella  r igenerazi one ecologica delle cit tà e dei borghió. Giovanni  Moro era 

collega to da Roma;  

 Elena  Granata  su  òPlacemaker.  Gli  in ventor i  dei luoghi  che abi teremoó. Elena  Granata  

era collega ta da Milan o; 

 Cristiana  Falcone su  "Etical  Leadership  Lab. Come le fondamenta della  fil osofia  

aff rontano  i temi  della  sosteni bili tà, della  t r asparenza,  della  valor izzazione delle persone  e della  

in telligenza  ar t ificiale ". Cr istiana  Falcone era colle gata  da New York . 



 
Gli  spet tacoli,  legati  ai  temi  svilup pati,  hanno  con tr ibuito , pur  nella  loro brevità, a rendere le 

giorna te più  gradevoli  e at tr aent i.  

Tutt o il  fest ival  è na to da unõidea di r ina scita  dopo un periodo buio, dalla  voglia  di vedere 

la nost ra cit tà protagonista,  allõavangua rdia e  pronta ad affrontare le affascinan t i sfi de del 

nostro presente. 

Oltr e alla  par tecipazione dei cit tadini  in  pr esenza,  buona,  nonostan te il  perdurare della  pandemia  

da coronavi rus, è possibile  avere sul sito  tutt i i  video delle relazioni  degli  espert i su i tr e temi  già 

descri tt i separati  lõuno dallõalt ro , pr esent i,  sia  su l sito  ma  anche  sui Social.  

Sono stati  tr at tati  temi  di fondamento teor ico e fi losofic o, ma  cõè stato  anche dibat t ito su  temi  

del giorno come: 

- la  r igenerazi one urb an a. Nel fest ival  è stata  lanci ata lõidea, raccol ta dai  rappr esentan t i  

dellõUniversit¨ di Caglia r i (dal  pr orettore Ignazio  Putzu , Ester Cois e Ivan  Bleci c), da 

Sard egna Ricerche e da alcuni  im pr enditor i,  di progett are un Piano  di Rigenerazione Urb ana,  

che par ta dal  sito  dellõevento (che è un at t ivi tà pr odutt iva  disme ssa e parzialmen te 

r iquali ficata: lõex òCeram ica Arquatió) e dallõarea circ ostan te, che r icompr ende la stazi one 

fer roviaria  di Or istan o, il  polo in term odale e gli  ambi t i urb ani più  pro ssimi  di òSu Bruguó e 

òCoreaó, i più  pover i della  cit tà; 

- lõagr icoltu ra 5.0, con lõinteressant issima  relazione dellõimprenditor e Vi rgil io Gara u ; 

- il  gap di genere, con  la pr esentazione dellõaudio documen tario  òIolan da mi  nant  de nominió. 

Un  alt ro im port an te r isu ltato  raggiunto è che ci  sono  state  im pr ese che si  sono avvici nate 

al  Festi val  e hanno  par tecipato  direttamen te. 

Inoltre, s ono stati  consegu it i i seguenti r isu ltat i: 

1.  coinvolgere  le Scuole e i giovani,  port andoli  a concen tr are la loro at tenzi one su  uno sguardo 

verso quan to nel  mondo viene  sviluppato  e r icondott o alla  cultura, in  generale,  convin t i che 

questo approccio possa rafforzare lõident ità della  comuni tà or istanese  nel  con fronto con  il  

mondo;  

2.  forni re molt i spunt i interessant i in  vista  di una  progett azione del nos tro fut uro  nellõepoca 

del digi tale,  dellõintelligenza  ar t ificiale  e dellõIn ternet  delle cose: un  modello  di Comuni tà 

par tecipata,  che pro muove propr ie idee di svilup po, in  accordo dellõidea di cit tadinanza  at t iva  

nellõepoca del digi tale; 

3.  creare un evento, che possa diven tare,  come è nelle  in tenzioni  di quan t i hanno  par tecipato  al 

Festival,  unõoccasione ann uale di analisi  e propo ste,  che ci  consen tano di diven tare consap evoli  

della  complessità della  Società  digi tale e capaci di pro gett are un nost ro fu turo di equità e 

sosteni bili tà; 

4.  pro gramm are event i che diano  a un terr itor io peri ferico  e marginale  come quello  dellõOristan ese 

una  nu ova centr ali tà, quan tomeno nello  scenario  regionale,  su  temi  dir imen t i come quello  

del rapport o tr a il  digi tale e lõet ica;  

5.  pro porr e un labor ator io di idee e progett i,  che abbiano  r isvol t i capaci di rendere le nostre 

Comuni tà più  dinamic he, at tente a quanto succede nel  mondo e capaci di in divi duare e 

pro gett are le att ivi tà del fu turo e la vita  del fu turo . 



 
 

ConnEtica 2023   |   9 - 11 novembre 2023   |   «Green e Blue. Trasparenza e Formazione 

per Combattere lo Washing»  

Contesto e obiettivi  

La terza edizione segna un'importante evoluzione tematica: ConnEtica si confronta con le due 

grandi transizioni del nostro tempo , quella ecologica (green) e quella digitale (blue) , e con il 

fenomeno del greenwashing e del bluewashing, ovvero le pratiche di comunicazione ingannevole 

che simulano impegno ambientale o digitale senza sostanza reale. Il festival si propone come 

strumento di educazione alla trasparenza e all'autenticità.  

Idee e concetti alla base di ConnEtica 202 3 

Il tema scelto per la terza edizione nasce dalla volontà di leggere insieme le due grandi transizioni 

del nostro tempo , quella ambientale e quella digitale , non come processi separati, ma come due 

facce della medesima trasformazione epocale, alla quale si legano tanto straordinarie opportunità  

quanto rischi concreti di mala gestione e di comunicazione ingannevole, sintetizzati nel concetto 

di washing (greenwashing e, per estensione, ogni forma di "lavaggio" comunicativo che maschera 

l'assenza di reali cambiamenti).  

Come sottolineato dal Presidente Giampiero Vargiu in occasione della conferenza stampa di 

presentazione, l'edizione 2023 ha voluto "trasformare e confermare il festival come un 

appuntamento fisso di confronto e riflessioni", concentrandosi sul verde e sul blu come simboli 

rispettivamente dell'ambiente e del digitale, per riprendere una riflessione condivisa e valorizzarne 

il significato più autentico.  

Il filo conduttore dell'edizione è il tema del cambiamento legato alle due transizioni in atto, con 

particolare attenzione al concetto di differenza: da un lato i pericoli connessi alle disuguaglianze, 

dall'altro le opportunità legate ai cambiamenti sociali, locali e globali. ConnEtica 2023 si è 

proposto, in questo senso, come un vero e proprio festival culturale del saper vivere insieme.  

Questa impostazione concettuale ha trovato espressione nei tre titoli che hanno scandito le 

giornate del festival . 

Tra le idee -progetto presentate durante il festival, il Presidente Vargiu ha annunciato l'iniziativa 

delle "Disputazioni", un percorso che avrebbe coinvolto nel 2024 le scuole secondarie di secondo 

grado della Sardegna in dibattiti strutturati su temi scelti, e il rilancio del tema dei Patti Educativi 

Territoriali, concepiti come strumenti di alleanza tra scuola, famiglie, istituzioni e Terzo Settore 

per contrastare la dispersione scolastica e la povertà educativa ð un filone che avrebbe poi trovato 

piena maturazione nel progetto "Disperdiamoci" e nei successivi percorsi di Comunità Educante.  

Temi e struttura  

Nel 2023  il tema  è stato "Green e Blue. Trasparenza e Formazione contro Washing", con la 

partecipazione delle Scuole di Oristano secondarie di secondo grado.   Le due metafore 

rappresentano il Verde tutti i nostri ambienti di vita e Il Blue è per noi il digitale, così come li 

definisce il filosofo Luciano Floridi nel suo Saggio "Il verde e il blu". Le attività si sono svolte nel 

Centro Studio Danza di via Ghilarza n. 5 a Oristano.  

I tre giorni si sono sviluppati attorno a tre grandi assi:  



 
1.  òIl verde e il Blu. Le due Transizionió (9 novembre): sostenibilit¨ ambientale, economia 

circolare, crisi climatica e disuguaglianze . Una giornata dedicata a esplorare in parallelo la crisi 

climatica e la rivoluzione digitale, con interventi sulla comunicazione ambientale corretta (contro il 

greenwashing), sull'intelligenza artificiale come strumento etico e sulla necessità di una 

cittadinanza consapevole davanti a entrambe le trasformazioni;  

2.  òAlice nel Paese delle Differenze. I Raccontió (10 novembre): differenze di genere, generazionali e 

sociali come risorsa e non come limite . Una giornata dedicata al tema della differenza come chiave 

di lettura delle disuguaglianze sociali, di genere e digitali, raccontate attraverso le voci dei giovani, 

delle scuole e degli esperti di politiche educative e sociali ; 

3.  òAlice nel Paese delle Differenze . La curaó (11 novembre): democrazia, trasparenza, intelligenza 

artificiale, giovani e sport, cultura umanistica. La giornata conclusiva, dedicata al passaggio dalla  

denuncia  delle  disuguaglianze   alla  proposta   di  soluzioni   concrete  di  cura  del   territorio, 

della comunità e delle relazioni, anche attraverso esperienze di rigenerazione urbana e di welfare 

di comunità.  

Ospiti e relatori  

Hanno partecipato tra gli altri: Carlo Galli (trasparenza e democrazia), Vincenzo Di Nuoscio 

(cultura umanistica e democrazia), Antonella Fancello (intelligenza artificiale e democrazia), 

Dimitri  Bettoni (giornalismo e nuove tecnologie), Paolo Mossone (crisi ambientale e 

disuguaglianze), Antonio  Ricciu e Luca Finotto (tecnologie per l'ambiente), Piera Perria (identità 

locale e globalizzazione), Matteo, Maddalena e Nicolò Spanu (giovani e sport), Ma tteo Puggioni  

Puggioni (social media e promozione di progetti), studenti del Liceo Mariano IV e del Liceo De 

Castro di Oristano.  

Nelle Figur e seguenti alcuni momenti di ConnEtica 2023 ( Figur e e immagini da 71  a 102 ) 

  

Figura  71 . Inaugurazione di ConnEtica 2023nella sede 

del Consorzio UNO dellõUniversit¨ di Oristano. 

Figura  72 . Foto videoconferenza con Luca Mercalli 

e Rossella Sobrero.  



 

 

 

Figura  73 . Foto dellõintervento di Silvano Tagliagambe. Figura  74 . Foto dellõimmagine proiettata da Monica 

Pais sul òTerzo Paradisoó di Michelangelo 

Pistoletto.  

 

 

Figura  75 . Foto di Francesco Cara di Altreconomia, 

intervenuto con òCambiamenti climatici e digitaleó. 

Figura  76 . Foto di Elisabetta Gola, intervenuta  con 

il tema òI linguaggi dei Social Media, le potenzialit¨ 

delle nuove tecnologie nella comunicazione e il 

ruolo della Scuolaó. 



 

 

 

Figura  77 . Foto di Ester Cois, intervenuta con il tema 

òOrientarsi nei labirinti di cristallo: dal contrasto alle 

disuguaglianze alla valorizzazione delle diversità nella 

formazione universitariaó. 

Figura  78 . Foto di Elena Granaglia, che è 

intervenuta in videoconferenza con òRidurre le 

disuguaglianzeó. 

 

 

 

Figura  79 . Foto di Mariarosaria Taddeo, intervenuta 

con òLe sfide etiche dellõIntelligenza artificialeó. 

Figura  80 . Foto di Francesco Pigliaru, intervenuto 

con òIntelligenza Artificiale. Coltivare il òcreativoó e 

disarmare il òdistruttivoó. 



 

 

 

Figura  81 . Foto di Elena Ferrara, intervenuta con 

òPatente di smartphone. Lõeducazione digitaleó. 

 

Figura  82 . Immagine  della presentazione da parte 

del Liceo Classico Motzo di Quartu SantõElena del 

progetto òPromuovere la lettura. Educare 

allõinclusioneó. I concetti di sostenibilit¨ ed equit¨. 

 

 

Figura  83 . Foto di presentazione del progetto 

òMediatori tra Parió da parte del Liceo Classico Motzo 

di Quartu SantõElena. 

Figura  84 . Foto di presentazione del progetto del 

Centro Internazionale del Fumetto di Cagliari òDue 

storie del novecentoó da parte di Raffaele Piras 

(Pinocchio Sardo con illustrazione di Antonio 

Corriga) .   



 

 

 

Figura  85 . Foto del titolo del cortometraggio presentato 

da Francesco Cara òCosa si nasconde dietro uno 

smartphone?ó illustrato dalla proiezione di  òBehind the 

screensó (Waterbear e Fairphone, 2023).  

Figura  86 . Foto della presentazione del Progetto 

òPinacotec@ 360ó da parte dei ragazzi dellõITIS 

Othoca di Oristano.  

  

Figura  87 . Foto della presentazione, da parte di Fabio 

Cau (4^ B  dellõI. I. S. Don Deodato Meloni di Oristano, 

del progetto òColtivare il futuro: Tecnologie emergenti 

nellõAgricoltura modernaó. 

Figura  88 . Foto di Antonello Caria, intervenuto con 

òDisuguaglianze e povert¨. Che ci azzecca 

lõautonomia differenziataó. 



 

 

 

Figura  89 . Foto del dibattito di Ester Cois con Arianna 

Mainardi (in video conferenza) su òDigital Girl. Le 

ragazze e la ridefinizione dei rapporti di genere online e 

offlineó, libro di Arianna Mainardi.  

Figura  90 . Foto dellõintervento di Andrea Morniroli 

su òIl ruolo dei Patti Educativi Territoriali e delle 

Comunit¨ Educantió. 

 
 

Figura 91 . Antonio Ricciu e Lorenzo Finotto 

presentano le attività del CEAS (Centro di Educazione 

Ambientale)  di Oristano  

Figura 92 . Foto di Anna Sanna, che presenta òIl 

videogioco: conoscere potenzialità e rischi, guida 

all'uso consapevole ó. 



 

 

 

Figura  93 . Foto della presentazione, da parte di 

Caterina Carta e Salvatore Aru (Cooperativa 

Passaparola) del òCentro di Quartiere Strakrash. 

Esperienze di un percorso di curaó. 

Figura 94 . Foto di Silvia Messori, che è intervenuta 

su òLa visione organica della conoscenza e della 

cultura come ipotesi di sviluppo del Territorioó. 

 

 

Figura  95 . Foto di Vincenzo Di Nuoscio, intervenuto 

con òPerché la cultura umanistica salverà la 

Democraziaó. 

Figura  96 . Foto di Carlo Galli, che ha trattato il 

tema òTrasparenza e democraziaó. 



 

 
 

Figura  97 . Foto di Dimitri Bettoni, che ha trattato il 

tema òIl giornalismo nella Societ¨ delle nuove 

tecnologie digitalió. 

Figura  98 . Foto di Antonella Fancello, che ha 

trattato il tema òLõIntelligenza Artificiale e la 

Democraziaó. 

 

 

Figura  99 . Foto del laboratorio òBeta Test con i visori 

VR Meta Quest 2ó. Condotto da Raimondo Piras, della 

R&S SOLUTIONS S.r.l.s.  

Figura  100 . Foto del laboratorio òLa Fabbrica delle 

idee. Stato dellõarte del progetto di rigenerazione 

urbana per abitare e riabitare gli spazi e ridargli 

senso nella societ¨ dellõInfosferaó, condotto da 

Ester Cois e Ivan Blecic.  

 



 

  

Figura  101 . Foto del òlaboratorio sul contrasto al 

Cyberbullismoó, condotto da Elena Ferrara.  

Figura  102 . Foto laboratorio di videogiochi , 

condotto dall'associazione Gaming 

Island  D Gaming . 

 

Risultati  ConnEtica 2023  

La terza edizione ha approfondito il dialogo con le scuole superiori oristanesi, portando gli 

studenti a confrontarsi direttamente con esperti su temi di stretta attualità. L'integrazione tra 

contributi accademici, esperienze imprenditoriali e voci giovanili ha caratterizzato uno dei 

programmi più ricchi nella storia del festival.  

Il  filo  condutto re di  questa  t re giorni  di  evento era  creare un  dialogo  tra  diversi  attori:  studiosi  e 

imp renditori  ma  anche  e, soprattutto,  tra  i ragazzi  e i fruitori  comuni  di  una  società  che vive un  

cambio  epocale, legato alle interazioni tra il digitale e lõetica: il digitale  che è  diventato   lõambiente  

nel quale viviamo e tutti i nostri ambienti di vita, per i quali è necessaria una forte rivoluzione in 

una prospettiva ecologica.  

ConnEtica  aveva come obiettivo principale lõapertura di  un  dialogo,  forni re degli  spunti  di  

riflessione su questi temi,  ma  anche  degli  esempi  pratici  che permettano  di  vivere il  

cambiamento  in  modo  dinamico  senza subirlo,  trasformando  le situazioni  in  occasioni. Da 

questo secondo punto di vista ci sono stati almeno 3 azioni nelle tre giornate di giovedì, venerdì 

e sabato mattina, dedicate al target principale del Festival: le giovani e i giovani , che hanno 

partecipato molto numerosi .  

In sintesi, queste sono state le azioni di questo tipo:  

Á il Laboratorio della Sala Verde  òBeta Test con i visori VR Meta Quest 2ó; 

Á il Laboratorio della Sala Marrone  sui videogiochi ; 

Á i Laboratori della Sala Azzurra sul contrasto al cyberbullismo  e sulla rigenerazione urbana ; 

Á la presentazione del progetto, nella mattinata del 10.11.2023, di Angius Mirko, Cadeddu 

Enrico,  Lai  Davide della 5^E dellõITIS Othoca di Oristano. òPinacotec@360ó; 

Á la presentazione del progetto, nella mattinata del 10.11.2023, di  Fabio Cau (4^ B  dellõI. I. S. 

Don Deodato Meloni di Oristano. òColtivare il futuro: Tecnologie emergenti nellõAgricoltura 

modernaó. 



 
Un altro ambizioso  obiettivo  di ConnEtica era di  trasforma re per  tre giorni  Oristano  nella  

capitale  del  mondo  digitale.  Risultato conseguito . Attraverso  un  cor retto  utilizzo  delle  

inc redibili  risorse del digitale,  è stato,  infatti,  possibile  azzerare le distanze  e valorizza re la  

fantasia  delle  persone.  Sono state realizzate le seguenti sei videoconferenze :  

× con Luca Mercalli su òCrisi climatica e Democrazia ó;  

× con Rossella Sobrero su òVerde, anzi verdissimoó;  

× con Elena Granaglia su " Ridurre le disuguaglianzeó; 

× con Mariarosaria Taddeo , da Oxford,  su òLe sfide etiche dellõIntelligenza Artificialeó; 

× con Ester Cois che ha dialogato con Arianna Mainardi su òDigital Girl. Le ragazze e la 

ridefinizione dei rapporti di genere online e offlineó; 

× con Carlo Galli su òTrasparenza e Democraziaó. 

Sono stati  conseguiti , i n particolare , i seguenti risultati : 

1.  coinvolgere le Scuole e i giovani, portandoli a concentrare la loro attenzione su uno  sgua rdo 

verso  quanto  nel  mondo  viene  sviluppato  e ricondotto  alla  cultura,  in  generale,  convinti  che 

questo  app roccio  possa rafforza re lõidentit¨ della  comunità  oristanese  nel  conf ronto  con  il  mondo;  

2.  fornire molti  spunti  inte ressanti  in  vista  di  una  progettazione  del nostro futuro nellõepoca del  

digitale,  dellõintelligenza artificiale  e dellõInternet delle  cose: un modello di Comunità partecipata, 

che promuove proprie idee di sviluppo, in accordo dellõidea di cittadinanza attiva nellõepoca del 

digitale;  

3.  creare un evento, che possa diventare, come è nelle intenzioni di quanti hanno partecipato al 

Festival, unõoccasione ricorrente e annuale di analisi e proposte, che ci consentano di diventare  

consapevoli della complessità della Società digitale e capaci di progettare un nostro futuro di 

equità e sostenibilità;  

4.  programmare eventi che diano a un territorio periferico e marginale come quello dellõOristanese 

una nuova centralità, quantomeno nello scenario regionale, su temi dirimenti come quello del 

rapporto tra il digitale e lõetica; 

5.  proporre un laboratorio di idee e progetti, che abbiano risvolti capaci di rendere le nostre 

Comunità più dinamiche, attente a quanto succede nel mondo e capaci di individuare e progettare 

le attività del futuro e la vita del futuro.  

 

ConnEtica 2024   |   26  - 29 settembre & 6  - 9 novembre 2024   |   «WEB 20.30. Navigare le 

Transizioni Ecologica e Digitale per un Futuro Equo e Sostenibile»  

Contesto e obiettivi  

La quarta edizione rappresenta un salto qualitativo e quantitativo significativo: per la prima volta 

il festival si sviluppa in due distinti momenti , settembre e novembre , per un totale di otto giorni di 

attività, ampliando il numero di relatori, temi e pubblici coinvolti. Il tema centrale è l'intreccio tra 

le transizioni ecologica e digitale in relazione ai goal dell'Agenda 2030 dell'ONU, con una 

particolare attenzione all'educazione alla cittadinanza globale.  



 
ConnEtica 2024 si rivolge in modo esplicito a due target principali: i giovani dai 14 ai 35 anni e le 

Scuole Secondarie di Primo e Secondo Grado.  

Idee e concetti alla base di ConnEtica 2024  

Nella quarta edizione di ConnEtica, l 'ambizione di diventare un laboratorio di idee e di creatività, 

un'occasione di contaminazione, di confronto e di scambio di idee e progetti è realtà: la 

partecipazione allõevento si ¯ consolidata. 

Le linee salienti del progetto dal punto di vista scientifico hanno portato a quattro temi, sviluppati 

su altrettante giornate.  

Sono stati  coinvolti il Comune di Oristano, lõUniversit¨ di Cagliari, lõUniversit¨ di Sassari, Il 

Consorzio UNO dellõUniversit¨ di Oristano, le Scuole Secondarie di primo e Secondo Grado del 

Territorio e non solo, la Fondazione di Montõe Prama, il Centro Marino Internazionale di 

Torregrande, il CRS4, lõINFN che sta operando a Sos Enattos, il Distretto Aerospaziale.  

Il tema che sta sullo sfondo è  l 'Educazione alla Cittadinanza Globale nel XXI secolo delle 

Transizioni Ecologica e Digitale in accordo con i goal dell'Agenda 2030 dell'ONU.  

Gli argomenti previsti sono stati sviluppati  accostando a ogni argomento i goals dellõAgenda 2030 

e i relativi target ritenuti congrui allõargomento trattato. Questo approccio riempie di ulteriore 

contenuto ConnEtica 2024, perché  lo inquadra in  uno  dei  temi più importanti per il  futuro  

dellõumanit¨, che ¯ quello dello sviluppo equo e sostenibile, centrale in un òprogetto umano per il 

XXI secoloó. 

Esperti di innovazione hanno parlato  delle ultime tecnologie e delle soluzioni digitali che possono 

contribuire alla sostenibilità ambientale, come l'intelligenza artificiale, l'Internet of Things (IoT), la 

blockchain e lõWeb 3. 

Esperti in comunicazione hanno parlato  dell'importanza di sensibilizzare e coinvolgere il pubblico 

sui temi della sostenibilità e della digitalizzazione, nonché delle strategie efficaci per promuovere il 

cambiamento comportamentale e come la digitalizzazione può essere utilizzata in modo creativo e 

responsabile per affrontare le sfide ambientali e promuovere la sostenibilità, nonché le 

preoccupazioni riguardo agli impatti negativi della tecnologia sull'ambiente e sulla società.  

I partecipanti sono stati  giovani provenienti da diverse fasce d'età e background, inclusi studenti, 

attivisti, imprenditori sociali e appassionati di sostenibilità, che hanno raccont ato le loro visioni, 

le idee e le preoccupazioni riguardo alle sfide ambientali e alle opportunità digitali, nonché le 

azioni concrete che vogliono intraprendere per promuovere la sostenibilità e l'innovazione digitale 

nella loro comunità.  

Ci sono stati  Laboratori creativi e presentazione di casi studio sui temi di ConnEtica 2024.  

Temi e struttura . Settembre 2024  

Il titolo di ConnEtica 2024 ¯ stato òWeb 20.30. Navigare le transizioni ecologica e digitale per un 

futuro equo e sostenibileó. 

La prima fase,  che si è svolta parzialmente al Centro Studio Danza di Oristano e nella sede del 

Consorzio Uno di Oristano  nei giorni 26  - 29 settembre, ha affrontato prevalentemente i temi della 

transizione digitale, con focus su:  

- 26 settembre. òEsplorando la Transizione Ecologicaó; 



 
- 27 settembre. òInnovazione Tecnologica e Transizione Ecologicaó; 

- 28 settembre . òApplicazioni Pratiche e Sviluppo Sostenibile ó; 

- 29 settembre . òEtica, Cittadinanza Globale e Visione Futuraó. 

Gli argomenti  sono stati:  

- La transizione ecologica e il suo impatto sulla vita quotidiana (Vittorio Cogliatti Dezza, Luigi Di 

Marco, Daniele Cocco);  

- Transizioni, dal concetto allõazione (Giovanni Fenu); 

- Tecnologie e sfide ambientali (Nadia Paleari, Alessandro Porcu);  

- Formazione e consapevolezza nella transizione ecologica. Digitalizzazione e futuro sostenibile 

(Gianluca Cocco);  

- La rivoluzione digitale: dalla blokchain alla sostenibilità ambientale (Gianluca Comandini, 

Valentino Csarotti, Lorenzo Mura);  

- La creazione di token per il commercio locale e la cultura (Davide Carboni, Stefano De Simone, 

Cristiano Erriu, Lorenzo Mura);  

- Blockchian per lõagroalimentare (Emanuele Spanò, Gavino Nieddu, Alessandro Vacca);  

- Smart Contract per le pubbliche amministrazioni (Marirosa Loddo, Stefano De Simone);  

- Blockchain, token, NFT come strumenti di valorizzazione e tutela del patrimonio culturale 

(William Nonnis, Roberto Concas, Antioco Floris, Antonello carboni, Andrea Cutri, Lorenzo 

Mura);  

- Il protocollo blockchain come strumento di un nuovo umanesimo in nuove strutture di 

organizzazione sociale (William Nonnis, Eva Garau, Francesco Mura, Lorenzo Mura);  (con 

esperti come William Nonnis, Gian Luca Comandini, Valentino Casarotti, Davide Carboni, 

Cristiano Erriu, Stefano De Simone, Lorenzo Mura) ; 

- Il ruolo delle C omunità Energetiche  Rinnovabili nella Transizione Energetica  (Emilio Ghiani, 

Andrea Fabrizi, Claudio Atzori/Legacoop) ; 

- Dallõidea al mercato con la tecnologia (Andrea Riccio, Carlo Gallino, Franciscu Sedda); 

- Etica Digitale e Responsabilità Sociale (Alessandro Vagnozzi, Francesco Micozzi);  

- Medicina e intelligenza artificiale (Eleonora Dau);  

- Tecnologie digitali e medicina (Graziano Pinna, Marco Fadda, Eleonora Dau, Monica Pais);  

- - Educazione alla cittadinanza globale (Emanuela Manca, Fabiola Podda, Sabrina Sanna, 

Giuseppe Scarpa);  

- La Sardegna come HUB di innovazione. Una strategia condivisa (Maria Chiara Di Guardo, 

Giorgio Giacinto, Alessandro Vagnozzi, Anthony Muroni);  

- Laboratori òStartup di successo: dallõidea alla realizzazione. Gestione e vendita del prodottoó e 

òSoluzioni innovative per un apprendimento efficace: la nuova frontiera del sapereó (Fabrizio 

Palmas).  

Temi e struttura . Novembre 2024  

La seconda fase, 6  - 9 novembre, si è svolta tra Oristano  (Centro Studio Danza)  e il Museo Civico 

di Cabras, affrontando:  

- 7 novembre. òEsplorando la Transizione Digitale. Le vocazioni del Territorio ó; 



 
- 8 novembre. òLe sfide etiche dellõIntelligenza Artificialeó; 

- 9 novembre. òCreatività e Innovazione. Un caffè con gli imprenditori del Territorio ó; 

- 10 novembre . òL'Educazione alla Cittadinanza Globale nel XXI secolo delle Transizioni 

Ecologica e Digitale in accordo con i goal dell'Agenda 2030 dell'ONU ó. 

Gli argomenti sono stati:  

- Cittadinanza globale e partecipazione democratica: motori del cambiamento (Marco De Ponte, 

Luisa Mulas, Riccardo Melis);  

- Lavorare insieme per lõAgenda 2030. Presentazione hackathon di Confcommercio; 

- Strategie per uno studio efficace (Giovanni Fenu);  

- Einstein Telescope, viaggio in una storia lunga 14 miliardi di anni (Matteo Tuveri);  

- Identità locali e globalizzazione. Il presente di generazioni digitali (Matteo Porru, Silvano 

Tagliagambe);  

- Transizione digitale e media. Deontologia ed etica dei m edia (Francesco Birocchi, Simonetta 

Selloni, Elisabetta Gola, Susi Ronchi);  

- Il Distretto Aerospaziale. Sardegna Isola dõInnovazione (Giacomo Cao); 

- Lõospitalit¨ che genera felicit¨ (Danilo Beltrante); 

- Le nuove tecnologie per la fruibilità dei Beni Culturali ( Clara Pili, Carlo Cuccu, Paolo Sirena);  

- Economia circolare e la contraffazione verde e blu (Rossella Sobrero, Giorgia De Gioannis, 

Emanuela Manca);  

- Intelligenza artificiale e Sfide Ambientali (Filippo Arras, Costantina Cossu, Danilo Beltrante);  

- Le giovani e i giovani sui Lavori del Futuro (Nadia Paleari, Fabrizio Aiana);  

- Formazione e nuovi business nellõera digitale (Fabrizio Palmas); 

- Intelligenza artificiale. A che punto siamo? (Antonella Fancello);  

- Intelligenza Artificiale, Biometria, Cybersicurezza, Deepfake e Etica (Gian Luca Marcialis e 

Alessandra Etzo);  

- Il ruolo dellõAI nel futuro del Paese. Costruire una sovranit¨ collettiva sui dati personali e sugli 

algoritmi (Giulio De Petra, Piera Perria, Roberto Ibba);  

- Un territorio in evoluzione, tra tradizione e innovazione (Giuseppe Melis, Federico Pilloni, 

Roberto Puggioni, Alessandra Argiolas);  

- Lõinnovazione: per il futuro di unõagricoltura sostenibile (Antonio Solinas, Paolo Mele, Pietro 

Deina);  

- Lõacquacoltura come opportunit¨ di innovazione (Paolo Mossone, Stefano Carboni); 

- Cibo, sostenibilità e ristorazione collettiva (Andrea Cerimele, Maria Grazia Manca, Luca Lanini);  

- Professione gamer e influencer  (Luca Laccu, Gabriel);  

- Einstein Telescope. Sfide al futuro dellõuniverso e della Sardegna (Marica Branchesi, Andrea 

Contu, Luca Deidda);  

- Il Territorio come incubatore dõImpresa (Ester Cois, Rosi Sgaravatti, Alessandro Vagnozzi, Luca 

La Brocca ) 

- Presentazione dei risultati dell'Hackathon di Confartigianato sulle luminarie stampate con la 

stampa in 3D.  



 
 

 

 

Ospiti e r elatori  

Tra i relatori più rappresentativi dell'edizione: Silvano Tagliagambe (Filosofo della scienza, 

Università di Sassari), Marica Branchesi (GSSI ð Grande Sasso Science Institute, tra le massime 

esperte mondiali di onde gravitazionali), Ester Cois (UniCA), Vittorio Cogliati Dezza (Legambiente), 

Luigi Di Marco (ASviS), Eva Garau (storica, UniCA), Daniele Cocco (UniCA) , Giacomo Cao (UniCA e 

Distretto Aerospaziale della Sardegna), Elisabetta Gola (UniCA) , Rosi Sgaravatti (Imprenditrice), 

Antonio Solinas (Imprenditore), Antonella Fancello (UNISS), Fabrizio Palmas (Professore 

universitario e imprenditore), Rossella Sobrero (Politecnico di Torino), Marco De Ponte (Actionaid), 

Matteo Porru (Scrittore), Matteo Tuveri (UniCA), Paolo Mossone (IMC), Anthony Muroni 

(Fondazione Montõe Prama) . La produzione video è stata curata da Über Pictures . 

Di seguito le Figur e dei vari momenti di ConnEtica 2024 ( Figur e 103  - 148). 

 

 

 

 

 

 

Figura  103 . Foto dellõinaugurazione di ConnEtica 

2024 nella sede del Consorzio UNO dellõUniversit¨ 

di Oristano, alla presenza dellõAssessore della 

Cultura Luca Faedda, del vicepresidente del 

Consorzio UNO Andrea Santucciu , della 

giornalista Simona Scioni e del presidente 

dellõAssociazione Giampiero Vargiu.  

Figura  104 . Silano Tagliagambe e Matteo Porru 

dialogano son la giornalista Simona Scioni su òidentit¨ 

locali e globalizzazione. Il presente di generazioni 

digitalió. 

 

 

 

 



 
Figura  105 . Foto delle ragazze e dei ragazzi 

presenti a ConnEtica 2024 . 

Figura  106 . Foto dei dialoghi su òBlockchain , Token, 

NFT come strumenti di valorizzazione e tutela del 

patrimonio culturale ó tra la giornalista Simona Scioni e 

William Nonnis, Roberto Concas, Antioco Floris, 

Antonello Carboni, Andrea Cutri e Lorenzo Mura.  

 

 

 

 

Figura  107. Foto dei dialoghi su òLa creazione di 

Token per il Commercio locale e la Culturaó tra il 

giornalista Mario Tasca e Davide Carboni, Stefano 

De Simone, Cristiano Erriu, e Lorenzo Mura.  

Figura  108 . Foto dei dialoghi su òEducazione alla 

cittadinanza globale. Una opportunità per società 

solidali e inclusiveó tra la giornalista Maria Pintore e 

Luisa Mulas, Fabiola Podda, Sabrina Sanna e Giuseppe 

Scarpa.  

 

 

 

 

Figura  109 . Foto dei dialoghi tra la giornalista 

Simona Scioni e Giovanni Fenu su òCome educare 

il proprio potenziale. Le transizioni personali 

come obiettivo di evoluzione individuale e 

collettivaó. 

Figura  110 . Foto dei dialoghi tra la giornalista Simona 

Scioni con Anthony Muroni, Giulio De Petra, Piera 

Perria e Roberto Ibba su òIl ruolo dellõAI nel futuro del 

paese. Costruire una sovranità collettiva sui dati 

personali e sugli algoritmió. 

 

 

 

 

 

 



 
  

Figura  111 . Foto dellõintervento di Antonella 

Fancello su òIntelligenza artificiale. A che punto 

siamo?ó 

Figura  112 . Foto dei dialoghi tra la giornalista Simona 

Scioni con Giuseppe Melis, Federico Pilloni, Roberto 

Puggioni e Alessandra Argiolas su òUn territorio in 

evoluzione, tra tradizione e innovazioneó. 

 

 

 

 

Figura  113 . Foto dei dialoghi tra la giornalista 

Simona Scioni con Vittorio Cogliati Dezza, Luigi 

Di Marco e Daniele Cocco su òLa transizione 

ecologica e il suo impatto sulla vita quotidianaó. 

Figura  114 . Foto dei dialoghi tra la giornalista Maria 

Pintore con Maria Chiara Di Guardo, Giorgio Giacinto e 

Alessandro Vagnozzi su òLa Sardegna come HUV di 

innovazione: una strategia condivisaó. 

 

 

 

 

 

 

 

Figura  115 . Foto dei dialoghi tra la giornalista 

Simona Scioni con Francesco Birocchi, Simonetta 

Selloni, Elisabetta Gola e Susi Ronchi su 

òTransizione digitale e media. Deontologia ed etica 

nei media. La potenza di linguaggi e strumenti di 

unõinformazione globaleó. 

Figura  116 . Foto dellõintervento di Marica Branchesi nei 

dialoghi su òEinstein Telescope. Sfide al futuro 

dellõuniverso e della Sardegnaó con Matteo Serra, 

Andrea Contu e Luca Deidda . 

  



 

 

 

 

 

Figura  117 . Foto di gruppo dei relatori Clara Pili, 

Carlo Cuccu, Sara Olla e Paolo Sirena, che hanno 

dialogato con la giornalista Simona Scioni su òLe 

nuove tecnologie per la fruibilità dei Beni 

Culturalió. 

Figura  118 . Foto dei relatori Costantina Cossu, Danilo 

Beltrante e Filippo Arras, che hanno dialogato con la 

giornalista Simona Scioni su òIntelligenza Artificiale e 

Sfide Ambientalió. 

 

 

 

 

 
Figura  119 . Foto dellõintervento di Eleonora Dau 

su òMedicina e intelligenza artificiale: frontiere 

possibilió. 

Figura  120 . Foto di Giorgia De Gioannis, che è 

intervenuta nei dialoghi su òEconomia circolare e 

lõesigenza di combattere la contraffazione verde e bl½ó. 

 

 

 

 

 

 

 

Figura  121 . Foto dei relatori Graziano Pinna (in 

videoconferenza), Marco Fadda, Eleonora Dau e 

Figura  122 . Foto dei relatori Ester Cois, Rosi Sgaravatti,  

Luca La Brocca  Alessandro Vagnozzi, che hanno 



 
Monica Pais, che hanno dialogato con la 

giornalista Alessandra Addari su òTecnologie 

digitali e medicinaó. 

dialogato con la giornalista Carmina Conte su òIl 

Territorio come incubatore dõImpresaó. 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 23. Foto della presentazione del teatro 
digitale . 

Figura 1 24 . Foto dellõintervento di Fabrizio Palmas su  
òFormazione e nuovi business nellõera digitaleó. 

 

 

 

 

 

 

Figura  125 . Foto del dialogo tra la giornalista 

Simona Scioni e Giacomo Cao su òIl Distretto 

Aerospaziale. Sardegna Isola dõInnovazioneó. 

Figura  126 . Foto di gruppo dei relatori Emilio Ghiani, 

Claudio Atzori e Andrea Fabrizi, che hanno dialogato 

con il presidente dellõAssociazione Giampiero Vargiu su 

òIl ruolo delle Comunit¨ Energetiche Rinnovabili nella 

Transizione Energeticaó. 

 

 

 

 

 

 

Figura  127 . Foto del laboratorio òUna rete pe il 

contrasto del cyberbullismoó, coordinato da 

Vanessa Lotti, Gavino Sanna e Valeria Marras.  

Figura  128 . Foto del laboratorio òStartup di successo: 

dallõidea alla realizzazione. Gestione e vendita del 

prodottoó, coordinato da Fabrizio Palmas. 

  



 

 

 

 

 

Figura  129 . Foto del laboratorio di Gaming.  Figura  130 . Foto dellõincontro ð dibattito su òUnõalleanza 

per il futuro. Un Patto Territoriale Educativo per la 

Comunit¨ dellõOristanese, al quale hanno partecipato 

Antonella Di Bartolo e Andrea Morniroli (in 

videocon ferenza).  

 

 

 

 

 

 

Figura  131 . Presentazione da parte dellõIstituto 

IPIA di Iglesias del progetto òLacanasó. 

Figura  132 . Presentazione da parte dellõIstituto IPIA di 

Iglesias del progetto òLacanasó. 

 

 

 

 

 

 

Figura  133 . Foto  dei dialog hi  tra la giornalista 

Simona Scioni con Luca Laccu e Gabriel.  

Figura  134 . Foto  dei dialog hi  tra Filippo Gambella con 

Antonio Solinas, Paolo Melel e Pietro Deiana.  

  



 

 

 

 

 

Figura  135 . Foto dei dialoghi tra la giornalista 

Simona Scioni con Luisa Mulas, Marco De Ponte 

e Riccardo Melis  su òCittadinanza globale e 

partecipazione democratica: motori del 

cambiamentoó. 

Figura  136 . Foto dei dialoghi tra la giornalista Simona 

Scioni con Gian Luca Marciali e Alessandra Etzo su 

òIntelligenza artificiale, Biometria, Cybersicurezza, 

Deepfake e Eticaó. 

 

 

 

 

 

 

Figura  137 . Foto di Marco Franceschi e Lorenzo 

Finotto, che presentano lõhackathon su iniziativa   

di  Confartigianato Oristano e organizzato dai 

Fablab dell'Istituto Tecnico Industriale "Othoca" e 

del Liceo Artistico "Carlo Contini", della durata di 

48 ore su  òRealizzazione di Luminarie Natalizieó. 

Figura  138 . Foto di Matteo Tuveri, che presente il suo 

intervento su òEinstein Telescope, una storia lunga 14 

miliardi di annió. 

 

 

 

 

 

 

Figura  139 .  Foto di Francesco Micozzi, che 

hanno dialogato con la giornalista Alessandra 

Addari su Etica Digitale e Responsabilità Sociale. 

Riflessioni sullõimportanza dellõetica nellõera 

Figura  140 .  Foto di Monica Pais e Marco Fadda, 

durante i dialoghi su òTecnologie digitali e medicinaó con 

la giornalista Alessandra Addari.  



 
digitaleó. 

 

 

 

 

 

 

Figura  141 . Foto di paolo Mossone, durante i 

dialoghi con la giornalista Simona Scioni e 

Stefano Carboni su òLõacquacoltura come 

opportunit¨ di innovazioneó. 

Figura  142 . Foto di Nadia Paleari e Fabrizio Aiana, che 

dialogano con la giornalista Simona Scioni su òLe 

giovani e i giovani sui lavori del Futuroó. 

 

 

 

 

 

 

Figura  143 . Foto di Fabrizio Palmas, che coordina 

il laboratorio òSoluzioni innovative per un 

apprendimento efficace. La nuova frontiera del 

sapereó.  

Figura  144 . Foto della presentazione d i un  progetto , 

inserito in un PCTO,  da parte dei ragazzi dellõIIS 

Mariano IV dõArborea di Oristano . 

 

 

 

 

 

 

Figura  145 . Foto di presentazione di un secondo 

progetto da parte delle ragazze e dei ragazzi 

dellõIIS Mariano IV dõArborea di Oristano. 

Figura  146 . Foto dei dialoghi tra la giornalista Simona 

Scioni con Franciscu Sedda (in videoconferenza), Carlo 

gallino e Andrea Riccio su òDallõidea al mercato con la 



 
tecnologia. Nuove sfide di marketingó. 

 

 

 

 

 

 

Nu  147 . Foto di Susi Ronchi e Simonetta Selloni, 

durante i dialoghi con  la giornalista  Simona 

Scioni su òTransizione digitale e media. 

Deontologia ed etica nei media. La potenza di 

linguaggi e strumenti di unõinformazione globaleó.  

Figura  148 . Foto della locandina di Gianluca 

Comandini, che ha partecipato a ConnEtica 2024 ai 

dialoghi con il presidente Giampiero Vargiu, Valentino 

Casarotti e Lorenzo Mura su òLa Rivoluzione Digitale: 

dalla blockchain alla sostenibilità ambientale ó. 

 

Risultati  ConnEtica 2024  

La quarta edizione ha segnato il raggiungimento della piena maturità del festival: un programma 

denso e articolato, capace di attrarre relatori di calibro nazionale e internazionale, di coinvolgere 

attivamente le scuole in percorsi progettuali, di estendersi a sedi diverse del territorio provinciale e 

di costruire una narrazione organica attorno ai grandi temi del nostro tempo.  

Il  filo  condutto re è stato  creare un  dialogo  tra  diversi  attori:  studiosi  e imp renditori  ma  anche  e, 

soprattutto,  tra  i ragazzi  e i fruitori  comuni  di  una  società  che vive un  cambio  epocale, legato alle  

interazioni tra il digitale e lõetica: il digitale che ¯ diventato lõambiente nel quale viviamo e tutti i 

nostri ambienti di vita, per i quali è necessaria una forte rivoluzione in una prospettiva 

ecologica.  

ConnEtica  aveva come obiettivo principale lõapertura di  un  dialogo,  forni re degli  spunti  di  

riflessione su questi temi,  ma  anche  degli  esempi  pratici  che permettano  di  vivere il  

cambiamento  in  modo  dinamico  senza subirlo,  trasformando  le situazioni  in  occasioni.  

Sono stati  conseguiti , i n particolare , i seguenti risultati : 

- coinvolgere le Scuole e i giovani, portandoli a concentrare la loro attenzione su uno  sgua rdo 

verso  quanto  nel  mondo  viene  sviluppato  e ricondotto  alla  cultura,  in  generale,  convinti  che 

questo  app roccio  possa rafforza re lõidentit¨ della  comunità  oristanese  nel  conf ronto  con  il  mondo;  

- fornire molti  spunti  inte ressanti  in  vista  di  una  progettazione  del nostro futuro nellõepoca del  

digitale,  dellõintelligenza artificiale  e dellõInternet delle  cose: un modello di Comunità partecipata, 

che promuove proprie idee di sviluppo, in accordo dellõidea di cittadinanza attiva nellõepoca del 

digitale;  



 
- realizzare  un laboratorio di idee e progetti, che abbiano risvolti capaci di rendere le nostre 

Comunità più dinamiche, attente a quanto succede nel mondo e capaci di individuare e progettare 

le attività del futuro e la vita del futuro.  

- un importante momento di discussione sulla deontologia e lõetica dellõinformazione. Una 

questione di democrazia in tempo come quello della rivoluzione digitale, che ha forti 

caratteristiche binarie (si ð no, on ð off, aperto ð chiuso), che possono ridurre gli spazi di 

discussione aperta e di scambi anche tra chi la pensa in maniera diversa, a scapito di un 

approccio di tipo comunitario e collaborativo;  

- una maggiore consapevolezza dei giovani sull'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e 

sullõEconomia Circolare e un coinvolgimento attivo nello sviluppo di progetti che contribuiscano al 

raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda sia a livello locale che globale. Il 06.11.2024, alcune 

Scuole hanno presentato progetti coerenti con i goal di Agenda 2030;  

- è stata favorita la collaborazione e la costruzione di reti tra giovani provenienti da diverse 

aree della Sardegna e sono nate possibili collaborazioni tra territori diversi;  

- t ra settembre e novembre i relatori sono stati cento;  

- una notevole partecipazione delle Scuole coinvolte e dei giovani dai 14 e i 35 anni, 

portandoli a concentrare la loro attenzione su uno  sgua rdo verso  quanto  nel  mondo  viene  

sviluppato  e ricondotto  alla  cultura,  in  generale,  convinti  che questo  app roccio  possa rafforza re 

lõidentit¨ della  comunità  oristanese  nel  conf ronto  con  il  mondo. Tra settembre e novembre i 

partecipanti sono stati 2000 alle sessioni finanziate dalla Regione Sardegna. Di questi, la 

partecipazione degli studenti del territorio regionale, per i quali è stato necessario, in qualche 

modo, organizzare la partecipazione in presenza a ConnEtica, sono ricavabili dal seguente 

prospetto:  

Numero 

studentesse e 

studenti  

Scuole di provenienza  

10  IPIA Ferraris di Iglesias  

50  IIS Pellegrini di Sassari + Liceo Artistico Figari di 

Sassari  

50  Liceo Classico, Linguistico e delle Scienze Umane di 

Quartu SantõElena 

48  IIS Pischedda di Bosa  

50  IIS Volta di Nuoro + Liceo Scientifico e Linguistico 

Fermi di Nuoro  

600  Pendolari Scuole Secondarie di Secondo Grado di 

Oristano (IIS De Castro, IIS Mariano IV dõArborea, 

IIS Don Deodato Meloni, IT Lorenzo Mossa, Liceo 

magiCroce, ITIS Othoca)  

808  Totale  



 
  

Di questi, per 160 è stato pagato il trasporto con il contributo della Regione Sardegna, i 48 di 

Bosa sono venuti a ConnEtica con il pullman di proprietà della Scuola e 600 son i pendolari che 

frequentano in maniera continuativa gli Istituti Secondari di Secondo Grado di Oristano.  

Inoltre, hanno partecipato in streaming tre classi del magiCroce di Oristano. Non è stato 

possibile coinvolgere altre Scuole della Sardegna perché a Oristano non ci sono strutture in 

grado di contenere ulteriori presenze e la domanda di partecipazione delle stesse Scuole di 

Oristano è stata superiore alle attese, con la conseguenza che ad alcune classi non è stato 

possibile partecipare a ConnEtica 2024. A questo bisogna aggiungere che, soprattutto ai 

Laboratori, hanno partecipato giovani universitarie e universitari e altre e altri che hanno già 

concluso le Scuole Secondarie di Secondo Grado e non hanno proseguito gli studi, ma sono in 

una situazione nella quale hanno voluto approfondire i temi di ConnEtica 2024;  

- la dimostrazione che cõ¯ voglia di rinascita dopo un periodo buio: di vedere la nostra citt¨ 

protagonista, allõavanguardia e pronta ad affrontare le affascinanti sfide del nostro presente; 

- fornire molti  spunti  inte ressanti  in  vista  di  una  progettazione  del nostro futuro nellõepoca del  

digitale,  dellõintelligenza artificiale, della blockchain, dellõWeb 3 e dellõInternet delle  cose: un 

modello di Comunità che vuole partecipare, che promuove proprie idee di sviluppo, in accordo con 

lõidea di cittadinanza attiva nellõepoca del digitale. A questo riguardo due sono stati i progetti 

messi in campo:  

- la concretizzazione di un òLaboratorio di Ideeó per un progetto di rigenerazione diffusa. Il 

Comune di Oristano ha siglato una Convenzione con il DICAAR dellõUniversit¨ di Cagliari per un 

Piano di Rigenerazione Urbana che vedrà coinvolti anche le giovani e i giovani. Non si limiterà solo 

a realizzare opere pubbliche ma interverrà su cultura e sociale;  

- un Patto Territoriale Educativo della Comunità Oristanese promosso in partnership con la 

Provincia di Oristano. Questo progetto ¯ emerso dallõIncontro ð Dibattito òUnõalleanza per il futuro. 

Un Patto Territoriale Educativo per la Comunit¨ dellõOristaneseó. A questo progetto potranno 

partecipare studenti, insegnanti, dirigenti scolastici, personale non docente, famiglie, Media, Enti 

Locali, Enti del Terzo Settore, mondo del lavoro e delle imprese, del civismo attivo e dei servizi 

socio -sanitari. Il òPatto Educ ativo Territoriale  della  Comunit¨ Oristaneseó è   una modalità  di  

cost ruz ione della  òcomunit¨ locale educata alla cittadinanza globaleó. Una Comunit¨ che si 

assume  la r esponsabi l ità  di  essere òeducanteó e, per questo, capace di  assum ere i  percor si di   

crescita  e educazione delle  ragazze e dei  ragazzi come pro pria  responsabil ità.  Indi vidua  come 

pri or ità  la cura  e la pr esa in  carico  delle sit uazioni di  maggior  fra gilit à, lavorando  per  rimuo vere le 

di suguaglian ze e per  prevenire e contra sta re la pover tà  educativa, lõabbandono scolastico e la 

dispersione scolastica. Si sta già lavorando in maniera operativa sul Patto stesso;  

- è stato consolidato un evento che dà a un territorio periferico e marginale come quello 

dellõOristanese una nuova centralit¨, quantomeno nello scenario regionale, su temi dirimenti 

come quello del rapporto tra il digitale e lõetica. Evento che ¯ diventato  unõoccasione annuale di 

analisi e proposte, che possono consentire di diventare consapevoli della complessità della Società 

digitale e capaci di progettare un futuro di equità e sostenibilità.  
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«Etica e Democrazia»  

Contesto e obiettivi  

La quinta edizione chiude il primo ciclo quinquennale del festival tornando alle radici fondative del 

progetto: l'etica come pilastro di una convivenza civile minacciata da conflitti, crisi ambientali e 

disuguaglianze crescenti e la democrazia come pratica quotidiana che vive solo se vissuta. Il tema 

«Etica e Democrazia» non è un punto di arrivo ma una chiamata all'azione: in un mondo che corre 

veloce, il festival si propone come spazio di sosta riflessiva, dove tecnologia e valori si incontrano e 

dove il cambiamento non è solo discusso ma vissuto.  

L'inaugurazione si è tenuta il 12 novembre 2025, con una serata pubblica aperta alla città. Il 

programma principale si è svolto dal 19 al 22 novembre.  

Idee e concetti alla base di ConnEtica 2025  

ConnEtica è giunto alla sua quinta edizione. L'ambizione di diventare un laboratorio di idee e di 

creatività, un'occasione di contaminazione, di confronto e di scambio di idee e progetti è realtà: la 

partecipazione allõevento si ¯ consolidata. 

Il titolo di ConnEtica 2025 ¯ stato òEtica e Democraziaó. 

Le linee salienti del progetto dal punto di vista scientifico hanno portato a quattro temi, sviluppati 

su altrettante giornate:  

19.11.2025. òEquit¨ e Diritti nellõEra Digitale; 

20.11.2025. Etica dellõIntelligenza Artificialeó; 

21.11.2025. òIl Futuro del Lavoro e della Societ¨ó; 

22.11.2025. òImmaginiamo il Futuroó. 

Ci sono stati anche 6 laboratori sullõuso dellõIntelligenza Artificiali in vari settori, sullõuso 

dellõIntelligenza Artificiale nel Coding, sul contrasto al cyberbullismo e sul Curriculum 2.0. 

Esperti di innovazione hanno parlato  delle ultime tecnologie e delle soluzioni digitali che possono 

contribuire alla sostenibilità ambientale, come l'intelligenza artificiale, l'Internet of Things (IoT), la 

blockchain e lõWeb 3. 

Esperti in comunicazione hanno parlato  dell'importanza di sensibilizzare e coinvolgere il pubblico 

sui temi della equità, della democrazia, della digitalizzazione etica, nonché delle strategie efficaci 

per promuovere il cambiamento comportamentale e come la digitalizzazione può essere utilizzata 

in modo creativo e responsabile per affrontare le sfide epocali dellõoggi sulla nostre  vite e sul 

lavoro, provan do a immaginare un futuro degno di essere vissuto.  

Temi e struttura  

Il festival ha articolato il tema centrale attorno a sei grandi nuclei tematici:  

4.  Etica, diritto e intelligenza artificiale ;  

5.  Democrazia, partecipazione e diritti ;  

6.  Giovani, lavoro e futuro ;  

7.  Scuola, educazione e apprendimento ;  



 
8.  Informazione, giornalismo e linguaggi ;  

9.  Giustizia riparativa, comunità e famiglia . 

Nel 2025 ConnEtica ha visto  la partecipazione delle Scuole secondarie di secondo grado d ella 

Provincia di  Oristano e di altre 8 Scuole da tutta la Sardegna , con i seguenti sottotitoli:  

× 19.11.2025. òEquit¨ e Diritti nellõEra Digitaleó; 

× 20.11.2025. òEtica dellõIntelligenza Artificialeó; 

× 21.11.2025. òIl Futuro del Lavoro e della Societ¨ó; 

× 22.11.2025. òImmaginare il Futuroó. 

ConnEtica 2025, giunto alla sua quinta edizione, si è svolto dal 19 al 22 novembre 2025 a 

Oristano. L'evento, in collaborazione con Enti Locali, Università, Istituzioni culturali e 

Associazioni civiche, ha avuto come obiettivo generale quello di stimolare una riflessione 

approfondita e multidisciplinare sul rapporto tra principi etici e pratiche democratiche, nel 

contesto storico -sociale attuale caratterizzato da profonde trasformazioni politiche, economiche e 

tecnologiche.  

ConnEtica  2025  ha inteso rivolgersi con maggiore attenzione ai giovani di età compresa tra i 14 e i 

35 anni, riconoscendo in loro i protagonisti fondamentali per la costruzione di una società 

democratica più consapevole, inclusiva e responsabile. La scelta di focalizzarsi su questa fascia 

d'età nasce dalla consapevolezza che le nuove generazioni rappresentano il futuro della 

democrazia e che è necessario coinvolgerle attivamente nella riflessione sui valori etici e civici, 

stimolando il loro interesse e la loro partecipazione attiva.  

In un'epoca caratterizzata da una crescente disaffezione verso la politica tradizionale e da una 

diffusa sfiducia nelle istituzioni, il Festival ConnEtica 2025 ha voluto offrire ai giovani uno spazio 

aperto di confronto, dialogo e formazione, in cui possano esprimere liberamente le proprie idee, 

acquisire strumenti critici e sviluppare competenze utili per diventare cittadini consapevoli e 

protagonisti attivi della vita democratica.  

Attraverso un programma ricco di incontri, dibattiti interattivi, laboratori didattici e attività 

culturali, il festival ha inteso coinvolgere direttamente i giovani, valorizzando il loro punto di vista 

e incoraggiandoli a riflettere su temi cruciali quali la partecipazione civica, la responsabilità 

sociale, la tutela dei diritti umani, la sostenibilità ambientale e l'uso consapevole delle nuove 

tecnologie digitali.  

Inoltre, il Festival ConnEtica 2025 ha rappresentato un'occasione unica per favorire l'incontro e lo 

scambio tra giovani provenienti da contesti diversi della Sardegna, creando reti di collaborazione e 

amicizia che possano durare nel tempo e contribuire alla diffusione di una cultura democratica ed 

etica condivisa. In particolare, sono state coinvolte, oltre a tutte le Scuole della Provincia di 

Oristano e alla Sede dellõUniversit¨ del Consorzio UNO di Oristano gemmata da UNICA e UNISS, 9 

Scuole secondarie di secondo grado delle altre Province della Sardegna ( IIS N. Pellegrini di Sassari, 

Liceo Artistico Filippo Figari di Sassari, IIS G. A. Pischedda di Bosa, Liceo Classico e Linguistico 

Giorgio Asproni di Nuoro, Liceo Scientifico e Linguistico Fermi di Nuoro, Liceo Scientifico di 

Ghilarza,  Liceo M. Buonarroti - Volta di Guspini, IIS Marconi ð Lussu di San Gavino Monreale , 

Liceo Classico, Linguistico e delle Scienze Umane di Quartu SantõElena). 



 
 

Inaugurazione di ConnEtica 2025  

Liceo Classico De Castro di Oristano, Mercoledì 12 novembre 2025 ore 10,00  

Le verità della Democrazia  

In un tempo in cui la democrazia sembra scontata, ma non lo è mai, il Liceo Classico di Oristano 

ha aperto  le sue porte a una giornata evento che ha voluto  essere seme, voce e spazio di 

riflessione. òLe verit¨ della Democraziaó ¯ il titolo che ci ha  guida to, intrecciando il tema 2025 del 

Festival ConnEtica - Etica e Democrazia - con la presentazione del libro Le Verità, edito da GiULiA 

Giornaliste, che raccoglie storie, sguardi e parole che non hanno paura di dire.  

Questa giornata non è stata solo un lancio, ma un invito. Un invito a pensare, a discutere, a 

mettersi in gioco. Perch® lõetica non ¯ un concetto astratto e la democrazia non ¯ una formula: 

sono pratiche quotidiane, sono scelte, sono responsabilità. E sono anche domande: chi decide 

cosa è vero? Chi ha voce? Chi viene ascoltato?  

Attraverso la presentazione del libro  e momenti di confronto, studentesse e studenti, docenti, 

giornaliste e cittadine e cittadini s ono stati  protagonisti di una giornata che ha voluto  accendere 

pensiero critico e partecipazione. Perché la scuola è il luogo dove si impara a leggere il mondo e 

dove si può iniziare a cambiarlo.  

òLe verit¨ della Democraziaó ¯ il nostro modo di dire che ci siamo. Che vogliamo capire, scegliere, 

agire. Che crediamo in una democrazia viva, inclusiva, consapevole. E che lõetica ¯ il filo che tiene 

insieme le parole e le azioni.  

Un giorno. Un libro. Un festival. Tante voci. Perché la verità non è mai neutra. E la democrazia ha 

bisogno di tutte e tutti.  

Di seguito sono evidenziate, in maniera dettagliata, le varie fasi del programma complessivo delle 

attivit¨ che si sono svolte nellõauditorium dellõIT Lorenzo Mossa di Oristano. 



 

 



 

 
 
 


